
VADO ALL’EUR 
MASSIMO
I VERDEORO TRIONFANO NELLA 
FINAL FOUR DI COLLEFERRO: 
BATTUTE ARDEA E LA PISANA, 
CONTINUA IL TABÙ COPPA DEL 
PALOMBARA. MINICUCCI IN C1, 
GRANDE IMPERO AI PLAYOFF

SERIE B
FINAL DESTINATION 
ACTIVE-POMEZIA E
CAGLIARI-NEW TEAM
SUL FILO DI LANA

SERIE A2
PLAYOFF E PLAYOUT 
ANIENE 3Z, TE LA PUOI GIOCARE. 
ROMA, CE LA PUOI FARE

a partire da al mese

Naviga più veloce che puoi
MEGADSL+

( PER SEMPRE )
live.megadsl.itCa
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SERIE A
CORSA TRICOLORE 
A&S-NAPOLI E
PESARO-RIETI IN SEMI
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IL TRE SU 
CINQUE
L’A&S IMPIEGA UNA PARTITA IN PIÙ, MA ALLA 
FINE ELIMINA UN CORIACEO MARITIME E 
RAGGIUNGE IL NAPOLI. SEMI APERTE DA 
PESARO-RIETI, CON DUE GRANDI NOVITÀ
C’è chi ha sbrigato la pratica in due 
partite. C’è chi, come i campioni in 
carica, sono dovuti passare per le forche 
caudine di gara-3, fatto sta che alla fine 
le quattro teste di serie di regular season 
sono in semifinale scudetto. Semifinali 
probabilmente più accattivanti e incerte, 
sicuramente mozzafiato e diverse dagli 
anni passati: primo per la massima 
visibilità che soltanto Sky sa dare, secondo 
per il debutto del celeberrimo “tre su 
cinque”. Proprio come si utilizza da un po’ 
di anni nella terra dei maestri del “Futbol 
Sala” spagnola, la Serie A diventa alla 
stregua di un Torneo del Grande Slam, un 
termine mutuato dal gioco del bridge, che 
passa per il tennis e finisce nel futsal: c’è 
l’aiutino per Acqua&Sapone e Italservice 
Pesaro che possono sfruttare i due primi 
incontri fra le mura amiche, eventualmente 
anche la quinta, ma, stringi stringi, 
bisogna vincere tre partite per accedere in 
finale. A mettere un pizzico di pepe sulle 
due gustosissime pietanze e rendere il 
tutto più appetitoso, è che non ci si può 

“accontentare” di pareggiare una partita 
perché al termine dei tempi regolamentari 
si andrebbe subito ai rigori. 
Il primo set - Sabato il dì di festa. Sarà 
Italservice Pesaro-Real Rieti, remake 
della scorsa finale di Coppa Divisione 
giocata al PalaPizza, a dare il là al “tre 
su cinque” a forti tinte tricolori. Colini 
favorito per roster, campo e classifica di 
regular season, ma Festuccia lo ha già 
sgambettato, portandogli via la Coppa 
Divisione e mettendola nella bacheca 
amarantoceleste. A seguire A&S-Napoli, un 

altro remake, ovvero la rivincita della finale 
di Supercoppa italiana, giocata a Chieti 
e vinta dai campioni in carica angolani. 
Anche Tino Pérez è favorito nell’ennesimo 
derby ispanico con David Marìn (uno 
madridista, l’altro colchonero e madrileno) 
ma gli azzurri sanno come sconfiggere la 
prima della classe, lo hanno già fatto. Vada 
come vada, si serve per il primo set. 
Playout - Un giorno prima del “tre su 
cinque”, invece, si stabilirà chi fra Lazio e 
Arzignano siederà al tavolo delle grandi 
nel massimo campionato che verrà. I 
biancocelesti di Reali hanno ribaltato la 
classifica di regular season, imponendosi 
5-1 con un Jacopo Lupi elevato al quadrato. 
Al Grifo serve un’impresa: deve vincere 
con cinque reti di scarto, al massimo con 
quattro ma non prima di essere passato 

per i supplementari. Non ci sarà Sky, ma è 
impensabile non vedere una partita di una 
portata del genere: il venerdì di passione è 
in tv, su Sportitalia.

SERIE A PLANETWIN365 - PLAYOFF

QUARTI DI FINALE (01/05, 04/05, 07/05, gara-3 in 
casa della meglio piazzata)

1) Acqua&Sapone-Maritime Augusta 4-1 (gara-1 2-5, 
gara-2 4-0)

De Oliveira, Ercolessi, Murilo, aut. Crema; Zanchetta
2) Meta-Napoli 3-5 (gara-1 3-5)

Constantino, Dalcin, Spampinato; 2 Dimas, Chano, De 
Luca, Mancha

3) Feldi Eboli-Real Rieti 1-2 (gara-1 3-4)
Andrè; Joaozinho, Kakà

4) Came Dosson-Italservice Pesaro 1-5 (gara-1 2-4)
De Matos; 2 Marcelinho, Borruto, Canal, Tonidandel

 
SEMIFINALI (11/05, 14/05, 17/05, ev. 19/05, 

ev. 25/05, gara-1, gara-2 e gara-5 in casa della 
meglio piazzata)

5) Acqua&Sapone-Napoli
6) Italservice Pesaro-Real Rieti

FINALE (01/06, 04/06, 09/06, ev. 16/06, ev. 21/06, 
gara-1, gara-2 e gara-5 in casa della meglio piazzata)

Vincente 5-Vincente 6

SERIE A PLANETWIN365 - PLAYOUT

ANDATA (rit. 10/05)
Lazio-Arzignano 5-1

2 Lupi, Bizjak, Chilelli, Gedson; Salamone

Una fase di gioco di Acqua&Sapone-Maritime
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STRUTTURIAMOCI
A reti “unificate” è il top, raggiunto 
in nemmeno tre anni. Quarti 
scudetto maschili su Sportitalia e 
in diretta streaming su PMGSport 
Futsal, semi scudetto (tre su cinque) 
guardando Sky. Il femminile su 
Rai Sport HD (dalle semifinali) 
segna il grande ritorno della 
disciplina sportiva con il pallone 
a rimbalzo controllato sulla tv di 
stato. Così è più bello, perché ora 
tutti possono vedere tutto, il bello 
e la spettacolarità del calcio a 5. 
Ma c’è un pre e un post gara, che 
le società debbono affrontare. Un 
futsal che viaggia in prima classe ad 
alta velocità, deve essere seguito da 
società strutturate. 
L’iniziativa - Da un grande potere 
derivano grandi responsabilità. 
La massiccia e imponente 
visibilità impone un innalzamento 
dell’asticella, società che hanno 

il potere di far notare in campo il 
loro lavoro, e la responsabilità di 
essere strutturate. Al passo con 
i tempi. Proprio a tal proposto 
è stato istituito il Corso per 
Dirigenti. “Tecnicamente si chiama: 
collaboratore della gestione 
sportiva”. Antonio Dario spiega 
ulteriormente l’ultima iniziativa 
della Divisione. “Esiste già un 
corso del genere, quello dei vari 
Comitati Regionali in collaborazione 
con il Settore Tecnico della FIGC 
e A.Di.Se - continua -. Questo 
promosso dalla Divisione sempre in 
collaborazione con Settore Tecnico 
e Adise, è più specifico perché verte 
sull’organizzazione di una società di 
calcio a 5 che ha delle peculiarità 
in parte diverse, come ad esempio 
i rapporti con le varie nazionali, 
l’ufficio tesseramento stranieri, 
l’impiantistica indoor e così via”. Il 

Corso inizierà la seconda settimana 
di giugno, 12 ore a week-end da 
venerdì pomeriggio a sabato sera 
per quattro settimane. “Nella quinta 
- prosegue Dario -, i primi di luglio, 
ci saranno gli esami, che daranno 
un’abilitazione. Lo abbiamo pensato 
così per non sottrarre tempo a 
chi lavora durante la settimana 
e abita lontano da Roma. Per chi 
ha già un’abilitazione, limiteremo 
la partecipazione alle sedute 
specifiche con l’inevitabile riduzione 
dei costi”. 
Obbligo ed esigenze - Due 
parole chiave. “L’obbligatorietà 
dei dirigenti qualificati riguarda 
la prossima Serie A maschile, 
anche se nelle nostre intenzioni 
c’è l’esigenza di allargarla anche 
alla Serie A femminile e alla A2 
maschile. Siamo consapevoli 
che l’impegno non sia di poco 

ECCO IL CORSO PER COLLABORATORI DELLA GESTIONE SPORTIVA. ANTONIO DARIO: “FINALMENTE LA POSSIBILITÀ DI AVERE DEI DIRIGENTI 
CHE QUALIFICHERANNO LE NOSTRE SOCIETÀ”. PLAYOFF FEMMINILI SULLA RAI, MONTEMURRO: “ORA TUTTE LE TV PUNTANO SUL FUTSAL”

Le semifinali femminili saranno trasmesse dalla RAI
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conto, per questo ci saranno delle 
situazioni premianti per quelle 
società che avranno dei dirigenti 
qualificati, dei vantaggi economici 
in sede di iscrizione, dei punteggi 
negli eventuali ripescaggi o nelle 
richieste di organizzazione di Final 
Eight e Final Four. Per converso 
- sottolinea Dario - a chi non 
adempiesse, avendone l’obbligo, 
ci saranno inevitabilmente delle 
situazioni penalizzanti”. Nessuna 
minaccia, sia chiaro: abbiamo 
bisogno come il pane di società 
all’altezza di un futsal che sta 
crescendo, oggettivamente a 
livello di visibilità. E, proprio 
perché adesso tutti vedono tutto, 
è fondamentale che i club si 
adeguino. La costruzione di un 
club non può essere ristretta a 

quei 40’ di puro spettacolo che si 
vedono in tv o in streaming. “C’è 
un pre e un post gara - rimarca 
Dario - rapporti fra società, con i 
giocatori, con le nazionali, con gli 
avversari e le federazioni straniere. 
Bisogna avere delle conoscenze e 
nozioni di carattere amministrativo 
e di psicologia, di contabilità e 
normative, di gestione in senso 
ampio. Questo l’obiettivo di cui si 
parla molto da anni, ora, con questo 
corso, c’è finalmente la possibilità 
di avere dei dirigenti qualificati che 
qualificheranno le nostre società 
e quindi il nostro sport”. Proprio 
perché da un grande potere 
derivano grandi responsabilità. 
W la RAI - Intanto Andrea 
Montemurro si e ci ha fatto un 
bel regalo per il suo 42esimo 

compleanno. Dopo “l’antipasto” di 
metà aprile tra Italia e Argentina 
e a partire dalle semi, la RAI 
trasmetterà in diretta e in esclusiva 
i playoff della Serie A femminile. Il 
“D-Day” è previsto per mercoledì 
22 maggio, in diretta alle 18.15. “È 
una notizia che ci rende felici, anzi ci 
entusiasma” - dice il numero uno del 
futsal nostrano - affiancare la Rai a 
Sky Sport e Sportitalia significa che 
tutte le principali emittenti nazionali 
hanno deciso di puntare sul futsal: 
questo, a dispetto degli scettici, 
certifica lo stato di salute e l’ascesa 
costante della nostra disciplina. 
Grazie al direttore Auro Bulbarelli, 
sono certo che lo ripagheremo della 
fiducia mostrata nei nostri confronti 
e che RaiSport offrirà un servizio di 
elevato livello qualitativo”.

Il consigliere Antonio Dario
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CHIMANGUINHO

RAFINHA 

MICOLI

NICOLODI JEFFERSON

CANAL

BORRUTO SALAS

CAPUTO

MIARELLI

A disposizione: Guennounna, Taborda, 
Tonidandel, Fortini, Honorio, Mancuso, 

Mateus, Borea, Marcelinho
Allenatore: Fulvio Colini

In dubbio: Mancuso
Indisponibili: -

A disposizione: Esposito, Masini, 
Stentella, Joaozinho, Pandolfi, Alemao, 

Nicolodi, Relandini, Putano
Allenatore: David Festuccia

In dubbio: -
Indisponibili: De Michelis

ITALSERVICE PESARO

Qui Pesaro - Tutti utili e nessuno 
indispensabile. Certo, Borruto 
sta confermando la sua stagione 
monstre anche nei playoff, Canal è 
in crescita e Marcelinho Illegale. Ma 
poi a Dosson di Casier capita che 
sia decisivo Tonidandel. “Il gol di 
Felipe mi ha fatto particolarmente 
piacere”. Pizza impalma i suoi: 
“Conosco i miei - dice il presidente 
dell’Italservice - per questo sono 
rimasto tranquillo anche quando il 
Came è passato in vantaggio. Siamo 
per la prima volta in semi, ora non 
fermiamoci”. In gara-1 col Rieti torna 
Taborda. “Sono sicuro che arriverà 
il momento anche di Mancuso”. Già, 
perché all’Italservice sono tutti utili e 
nessuno indispensabile.

Qui Rieti - Neanche un catino 
infuocato e una Feldi Eboli 
comunque competitiva ha fermato 
un roster tornato al completo e in 
grande condizione. “Il mio Real è 
gagliardo e tenace, umile, compatto 
e deciso”. David Festuccia ha 
massima fiducia nel suo gruppo, 
compresi Jeffe e Abdala, tenuti fuori 
dai quattordici a Eboli e in dubbio 
per la serie che parte da Pesaro (le 
prime due partite) e mette in palio la 
finale scudetto. “Un plauso anche a 
Peppe Micoli - conclude il tecnico dei 
sabini - ha sofferto tanto e dimostrato 
che può giocare ad alti livelli”. Questo 
Rieti piace perfino all’esigentissimo 
Pietropaoli: “Abbiamo dimostrato 
carattere e determinazione”.

REAL RIETI

DOPPIA CHANCE
FIDUCIA PIZZA: “ARRIVERÀ ANCHE IL MOMENTO DI MANCUSO”.

GRINTA PIETROPAOLI: “NOI ABBIAMO CARATTERE” 
C’è già stata un’altra Italservice Pesaro-Real Rieti, non una gara qualsiasi, impor-
tante solo per la regular season, ma una finale. Colini e Festuccia hanno incrocia-

to i propri destini pochi mesi fa: uno aveva maramaldeggiato sulla rivelazione 
della Coppa Divisione, il Todis Lido di Ostia; l’altro aveva domato il Came Dosson. 

Erano in molti a pensare che Borruto e soci avrebbero trionfato, non fu così: 
avanti due volte (con Mancuso e Titi), il roster dello Special One viene riacchiap-

pato (non senza qualche polemica di troppo per i rossi a Honorio e Jefferson, con 
tanto di gol, il momentaneo 2-2, aspramente contestato dal Pesaro per un fallo 

su Miarelli non sanzionato) da Rafinha e Chima, stoppato da un immenso Putano, 
eroe anche ai tiri di rigore. PalaPizza ammutolito, Pietropaoli festeggiante a casa 
altrui, Coppa Divisione al Real Rieti. Il futsal dà sempre una seconda occasione, 
così il Pesaro ha l’opportunità di raggiungere la sua terza finale di fila, il Real - 

alla terza finale in 4 anni - può confermare la sua grandezza.

LA PARTITA
PLAYOFF SCUDETTO - SEMIFINALI

ITALSERVICE PESARO-REAL RIETI
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AMICI MIEI, ATTO IV
TINO PEREZ SFIDA L’AMICO DI SEMPRE: “APPROCCIO E MENTALITÀ”. 

DAVID MARIN: “SFRUTTIAMO LE OCCASIONI” 
Se Italservice Pesaro-Real Rieti è il remake dell’ultima finale di Coppa Divisione, 
A&S-Napoli è il revival di un’altra finale, quella di Supercoppa. A fine novembre i cam-
pioni d’Italia erano quasi gli stessi di quelli che avevano sventolato il tricolore nella 
bellissima serie con la Luparense, gli azzurri studiavano per diventare grandi. Abruzzesi 
plasmati a immagine e somiglianza di Tino Pérez, Lollo Caffè appena passato nelle mani 
di un altro spagnolo, quel David Marìn che in estate allenava proprio i Lupi. Vinse l’A&S, 
con doppio Cuzzo, Ercolessi e Lima, ma dietro quel 4-1 si nascondeva la competitività 
di una squadra acerba e al tempo stesso pericolosissima, punita più dai suoi demeriti 
che solo ed esclusivamente dai meriti dei campioni pescaresi. David Marìn si è preso la 
rivincita nel primo precedente regular season, rinforzandosi nel futsalmercato invernale 
con il fenomeno Dimas, Chano e il pupillo Jesulito. Tino Pérez ha ribadito la sua forza in 
casa. Ora gli amici-nemici (uno tifa Real, l’altro Atletico) si ritrovano per l’atto quarto, che 

mette in palio una finale scudetto.

DIMAS

DUARTE  

MOLITIERNO 

JESULITO SALAS 

LUKAIAN

ERCOLESSI MURILO 

LIMA 

MAMMARELLA 

A disposizione: Liviero, Cuzzolino,
Calderolli,  De Oliveira, Coco, Avellino, 

Jonas, Fiuza, Casassa 
Allenatore: Tino Pérez 

In dubbio: - 
Indisponibili: -

A disposizione: Bellobuono, Orefice, 
Mennella, G. Moccia, Chano, De Luca, 

Rubio, Jelovcic, Cesaroni, Mancha 
Allenatore: David Marìn 

In dubbio: Cesaroni, Rubio 
Indisponibili: Wilhelm

ACQUA&SAPONE UNIGROSS

Qui A&S - “Quella con il Maritime 
è stata una serie molto difficile, ma 
alla fine abbiamo vinto noi”. Tino 
Pérez chiude la saga in tre episodi 
contro i coriacei megaresi di Everton 
Batata e apre il “tre su cinque” con 
l’amicone di sempre. “Dovremo avere 
lo stesso approccio e la mentalità 
che ci ha sempre contraddistinto - 
tuona -, concentrazione e capacità 
di gestione sia in attacco sia 
difesa. Rispettiamo molto il Napoli, 
dobbiamo stare attenti a non 
farci sorprendere”. Due partite a 
Montesilvano, poi si andrà in casa 
degli azzurri. “Fondamentale partire 
col piede giusto”. Anche perché 
problemi di roster non dovrebbero 
esserci, aspettando il miglior Jonas.

Qui Napoli - Sono servite appena 
due partite per sbarazzarsi del Meta, 
una matricola di nome ma non 
di fatto, vista la sua straordinaria 
stagione. Due 5-3, uno comodo in 
casa, l’altro in rimonta, nel catino 
del PalaCatania. Ci ha pensato il 
solito Dimas a togliere le castagne 
dal fuoco. “Abbiamo disputato due 
buone partite”. David Marìn ammicca 
ai suoi, ma non si accontenta. 
“Dobbiamo migliorare nella gestione 
dei vantaggi - puntualizza il tecnico 
madrileno -, soffrire di meno e 
cercare di capitalizzare al massimo 
le occasioni da rete”. Wilhelm è fuori 
per un problema al ginocchio che 
l’ha costretto all’operazione. Dubbi 
sugli acciaccati Cesaroni e Rubio. 

LOLLO CAFFÈ NAPOLI

LA PARTITA
PLAYOFF SCUDETTO - SEMIFINALI

ACQUA&SAPONE UNIGROSS-LOLLO CAFFÈ NAPOLI 
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LA STORIA SI RISCRIVE
Ha guardato i suoi compagni 
lottare, ribaltare, superare il Came 
Dosson, confermando i precedenti 
stagionali con i trevigiani, ma anche 
uno stato di forma più che buono. 
Ad hoc per le semi scudetto. La 
caviglia, pochi giorni fa di colore 
nero, si è sgonfiata, così il Guerriero 
è pronto a infilarsi l’armatura: calzini, 
parastinchi e quella Garra tipica 
argentina che rende Pablo Taborda 
uno dei giocatori più importanti per 
una serie che porta dritti a un’altra 
finale. 
Un’altra storia - Fra il terzo super 
appuntamento stagionale e 
l’Italservice Pesaro, c’è il Real Rieti. 
Non ditegli al campione del mondo 
che sabato si apre un confronto 
con un’avversaria che gli ha soffiato 
un trofeo da casa sua per portarlo 
a Rieti, vi risponderà così: “Sono 
una persona che si lascia sempre 
il passato alle spalle - sottolinea - e 
poi sono dell’avviso che le finali 
bisogna prima conquistarle, poi si 
può vincere o perderle, l’importante 
è esserci”. Nessuna vendetta per i 
rossiniani, solo la voglia matta di 
raggiungere un altro traguardo 
storico per il sodalizio di Pizza. 
“Quella con il Real Rieti è stata 
una finale sporcata da tre errori 
arbitrali, perché sul mio autogol 
c’è stato un fallo netto su Miarelli, 
l’espulsione di Honorio non c’era, 

così come il rosso a Jefferson. Noi 
non commettemmo molti errori, 
tirammo in porta il triplo rispetto 
a loro, subimmo poco ma fummo 
costretti ad andare ai rigori. Dentro i 
tempi regolamentari, però, mai una 
sconfitta in stagione con loro”. 
La linea - Pablo ha già disputato 
le famose gare “tre su cinque” e 
indica la retta via. “Le prime due 
sono importantissime - continua 
-, giochiamo davanti al nostro 
pubblico e possiamo indirizzare 
la serie a nostro vantaggio. 
L’importante è essere più cattivi 
sotto porta e non sbagliare le tante 
occasioni da gol che costruiamo 
sempre”. In regular season ci ha 

pensato Borruto a trasformare in 
oro tutto quello che luccica. Titi 
sta continuando a segnare anche 
nei playoff, ma il top scorer del 
post regular season si chiama 
Marcelinho. “In questo momento 
è il giocatore più in forma - 
ammette -. Si è adattato a giocare 
in una squadra di un certo livello, 
ha imparato tanto, è in fiducia, 
sempre umile e disponibile”. Per 
tutto il resto, c’è Pablo. “Sto bene 
- conclude -, la caviglia non fa più 
male e voglio esserci. Il bello della 
nostra squadra è che, con una rosa 
ampia, per uno che esce c’è sempre 
uno bravo che entra”. Ma con 
Taborda in campo, è un’altra storia. 

TABORDA RECUPERA E SFIDA DI NUOVO IL RIETI: “NESSUNA VENDETTA PER LA FINALE DI COPPA DIVISIONE, VOGLIAMO REGALARE UN’ALTRA 
GIOIA ALLA NOSTRA SOCIETÀ. LE PRIME DUE GARE SONO FONDAMENTALI, MARCELINHO IL PIÙ FORMA, NON SBAGLIAMO SOTTOPORTA”

Pablo Taborda in azione
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S.S. LAZIO
SERIE ACALCIO

A 5

Jacopo Lupi

Buona la prima. È grande Lazio 
nell’andata del playout di Serie A: al 
PalaGems, davanti alle telecamere 
di Sportitalia, i ragazzi di Fabrizio 
Reali battono 5-1 l’Arzignano e 
muovono un passo importante 
verso la salvezza, costruendosi un 
discreto margine in vista del match 
di ritorno, in programma questo 
venerdì in Veneto.
Primo tempo - L’Arzignano ha un 
approccio migliore: Espindola dice 
di no ad Amoroso, Marcio e Motta. 
Reali chiama subito time-out, la 
scossa produce la conclusione di 
Gedson, respinta da un attento 
Pozzi. I berici continuano a spingere, 
Murga impegna di nuovo l’estremo 
difensore biancoceleste. Giulii 
Capponi si mette in mostra, Gedson 
sfiora il bersaglio grosso con due 
diagonali, nel mezzo l’occasione di 
Houenou. Le squadre si allungano, 
Amoroso e Biscossi non riescono a 
sbloccare il match. Houenou centra 
il palo, Chilelli fallisce una grande 
occasione a pochi secondi dalla 
sirena: all’intervallo è 0-0.
Secondo tempo - L’avvio di ripresa 
è elettrico. L’Arzignano ha due 
chance nel primo minuto, Marcio 
salva su Gedson. Pozzi è attento 
sulla punizione di Bizjak, poi si serve 
dell’aiuto del palo per neutralizzare 
il fendente di Chilelli. La Lazio è 
più vivace e passa in vantaggio al 

5’: angolo di Rocha, il sinistro al 
volo di Chilelli trafigge Pozzi. Bizjak 
manca il 2-0, Espindola ha un ottimo 
riflesso su Houenou. La squadra 
di Reali raddopia al 9’: Bizjak offre 
un cioccolatino sul secondo palo 
a Lupi, che deve solo spingere 
la sfera in porta. Il tris è nell’aria: 
Rocha serve un altro assist da calcio 
d’angolo, Bizjak fa il movimento 
giusto ed esalta il PalaGems con un 
destro chirurgico. Tres commette 
il sesto fallo dei berici, Gedson 

non sbaglia dal dischetto del tiro 
libero: è 4-0. Espindola e il legno 
respingono il tentativo di Murga, 
Lopez si gioca il 5vs4: Pozzi fa un 
miracolo su Bizjak, l’Arzignano 
riparte e Salamone timbra il 4-1. 
La Lazio incassa, poi colpisce 
ancora: Lupi sfrutta un errore nel 
giro palla e firma la doppietta 
personale. Il risultato non cambia 
più, i biancocelesti si presenteranno 
al PalaTezze con quattro reti di 
vantaggio.

SALVEZZA PIÙ VICINA 
LAZIO FAVOLOSA NELL’ANDATA DEL PLAYOUT: ARZIGNANO STESO 5-1 GRAZIE ALLA DOPPIETTA DI LUPI E AI CENTRI DI CHILELLI, BIZJAK E 

GEDSON. VENERDÌ IL RITORNO, CON I BIANCOCELESTI CHIAMATI A GESTIRE L’IMPORTANTE VANTAGGIO COSTRUITO AL PALAGEMS 
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S.S. LAZIO
GIOVANILICALCIO

A 5

Per molti è il giorno peggiore della 
settimana. Una sorta di incubo, 
perché mette fine al weekend, 
riproponendo lo stress legato 
alla routine quotidiana. In casa 
Lazio, però, l’ultimo lunedì verrà 
annoverato tra i momenti più 
esaltanti della stagione, almeno 
a livello di settore giovanile. A 
godere le formazioni Under 19: 
qualificazione ai quarti per i ragazzi 

di Reali, titolo regionale per le 
ragazze di Moriconi. 
U19 maschile – Continua il sogno 
scudetto di De Lillo e compagni. 
Grazie a un’altra rimonta, questa 
volta contro l’Acqua&Sapone. Dopo 
il k.o. di misura maturato all’andata, 
la Lazio regala spettacolo al 
PalaGems, travolgendo gli abruzzesi 
con un perentorio 7-3. Un risultato 
figlio di un grande primo tempo, 

chiuso sul 5-0 dai biancocelesti. 
L’ennesimo capolavoro di Fabrizio 
Reali e dei suoi terribili ragazzi, che 
continuano a sorprendere partita 
dopo partita. Ora i quarti, traguardo 
centrato grazie alle doppiette 
di Afilani e De Lillo e ai centri di 
Capponi, Dell’Ariccia e Vova.
U19 femminile – I maschi 
sorridono, le ragazze alzano 
l’ennesima coppa. Dopo il trionfo 
di Faenza, nel primo storico 
campionato nazionale sperimentale, 
Riccardo Moriconi si gode anche 
il titolo regionale, conquistato 
nonostante la sconfitta nel secondo 
round della finale contro l’FB5. 
L’1-2 del PalaGems (di D’Ambrosio 
l’unica rete biancoceleste) basta e 
avanza per brindare all’ennesimo 
successo consecutivo di un gruppo 
costruito per vincere tutto e capace 
di ipotecare la vittoria già nel match 
del PalaLevante, chiuso con un 
rassicurante 6-2. Pazienza allora 
per il k.o. del ritorno: a fare festa è 
ancora una volta la Lazio. 

LUNEDÌ DA RICORDARE
GIORNATA MAGICA PER IL SETTORE GIOVANILE BIANCOCELESTE: L’UNDER 19 DI FABRIZIO REALI TRAVOLGE L’ACQUA&SAPONE E VOLA AI 
QUARTI DI FINALE, QUELLA DI RICCARDO MORICONI, NONOSTANTE IL K.O. NELLA GARA DI RITORNO, CONQUISTA IL TITOLO REGIONALE

L’Under 19 di Moriconi è campione regionale

Lazio U19 ai quarti playoff dopo il settebello all’A&S



0 9 / 0 5 / 2 0 1 9 12

PROGETTO FUTSAL
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

DUE FISSO

Penultima giornata di campionato 
in archivio per le categorie Under 
19 e Under 17 del Progetto Futsal. 
I primi, di scena in casa del San 
Francesco, si impongono con il 
risultato di 6-3, i secondi espugnano 
il fortino del San Martino a San 
Leone con un netto 8-4. 
Under 19 – Sfumato il sogno 
playoff, i ragazzi di Monni 
continuano a onorare il campionato, 
pur rivolgendo i pensieri già 
alla prossima stagione, come 
spiega Andrea Iacobelli: “Quella 
di lunedì sera non è stata una 
partita bellissima. Avendo perso 

la possibilità di disputare i playoff, 
siamo scesi in campo un po’ scarichi 
e nel primo tempo i ritmi sono 
stati blandi. Nel secondo, invece, 
abbiamo alzato l’asticella e abbiamo 
dimostrato un valore tecnico e di 
gioco superiore che ci ha permesso 
di imporci per 6-3. Per me è stata 
una gara particolare: venivo da un 
periodo caratterizzato da frequenti 
infortuni, il gol siglato è stato una 
sorta di liberazione, oltre che una 
gioia immensa”. Altobelli è certo 
che il prossimo anno il Progetto 
Futsal cambierà marcia: “L’ossatura 
della squadra in parte è già formata, 
sono certo che faremo grandi cose. 
Ci saranno innesti dall’Under 17, 
che sta facendo molto bene, oltre ai 
vari giocatori in forza all’Under 21: 
i playoff saranno sicuramente alla 
nostra portata”. 
Under 17 – Ottenuta l’aritmetica 
qualificazione ai playoff, i ragazzi 
di Mancori si stanno preparando 
per ben figurare nella post season. 
L’ultima affermazione contro la prima 
della classe è di buon auspicio, 
come spiega Riccardo Quercia: 
“Era una partita molto importante, 
i nostri avversari si giocavano la 
testa del girone: è una squadra 
che nella partita di andata aveva 
dimostrato una determinazione 
e una preparazione da capolista. 
È stato un match complicato sin 

dall’inizio, non è stato facile adattarci 
alle dimensioni ridotte del loro 
campo, sul quale il San Martino è 
stato imbattuto per tutta la stagione. 
La prima frazione si è conclusa con il 
loro vantaggio, ma, una volta prese 
le misure, siamo usciti come squadra 
e abbiamo ribaltato il risultato, 
portando  a casa la vittoria”. Ancora 
una partita da giocare, poi testa ai 
playoff: “Sono molto contento di far 
parte di questo gruppo, i risultati 
ottenuti sono frutto del lavoro 
collettivo. Siamo carichi in vista 
del playoff e consci che possiamo 
ancora migliorare”.

L’U19 CONTINUA A ONORARE IL CAMPIONATO NONOSTANTE IL MANCATO ACCESSO AI PLAYOFF, IACOBELLI: “L’ANNO PROSSIMO FAREMO 
GRANDI COSE”. U17 VERSO LA POST SEASON, QUERCIA: “SIAMO CARICHI E POSSIAMO MIGLIORARE ANCORA”

Andrea Iacobelli Riccardo Quercia
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ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

La nuova partnership della A.S. 
Roma Calcio a 5 con Nike coinvolge 
anche tutte le società affiliate 
alla società giallorossa. Hanno 
partecipato alla presentazione 

dell’accordo nella sede Nike Italia 
di Roma alcune delle affiliate 
che hanno conosciuto, visto e 
provato in prima persona il kit della 
stagione 2019/2020. Con grande 

entusiasmo per la novità, le società 
hanno sposato in pieno il progetto 
Roma anche per l’annata che verrà, 
apprezzando il marchio Nike e la 
bellezza del nuovo kit.

AFFILIATE ROMA CALCIO A 5 
GIOVANILI

ROMA E NIKE
LA NUOVA PARTNERSHIP CON IL NOTO BRAND COINVOLGE ANCHE LE AFFILIATE DELLA A.S. ROMA CALCIO A 5, 

ALCUNE DELLE QUALI HANNO PARTECIPATO CON GRANDE ENTUSIASMO ALLA PRESENTAZIONE DELL’ACCORDO

@

AS ROMA 
CALCIO A 5 1983CALCIO a 5

1983 as roma
calcio a 5

SCUOLA CALCIO A 5 AFFILIATA

asroma calcio a 5 asromacalcioa5@gmail.com
#weareus

PLAYER VIDEO
PARTNERSHIP NIKE 

AFFILIATE

Promo Sport 2004 Alcune affiliate

Olympique Colli AlbaniSan Francesco Ladislao Calcio a 5
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IL PUNTO SERIE A2 FEDERAZIONE: FIGC  
REPUTAZIONE: NAZIONALE
WEB: DIVISIONECALCIOA5.IT 
DETENTORI: CIVITELLA, MARITIME AUGUSTA
-------------------------------------------------------------------
ARTICOLO A CURA DI MARCO PANUNZI

VIA DELLA 
GLORIA 
CASSANO COL BOTTO, SESTU CONVINCENTE. 
SFIDA REAL E ANIENE 3Z-SANDRO ABATE IN 
EQUILIBRIO. SABATO SCATTANO I PLAYOUT
Inizia il viatico per la Serie A, agli archivi 
l’andata del primo turno playoff per gli 8 
roster in cerca della gloria. Orfano della 
guida tecnica che fin qui l’aveva condotto, 
il Sandro Abate si infrange sul PalaToLive: 
Sanna a 5’ dalla fine, sfruttando la superiorità 
numerica scaturita dall’espulsione di Dian 
Luka, pareggia i conti in vista del ritorno 
campano. Come nella regular season 
persiste anche nei playoff il fattore Silon: al 
PalaTricoli il Rogit parte alla grande per poi 
farsi recuperare dal Cefalù. Ma l’ex Policoro 
e Ossi segna il suo 41° gol (Coppe escluse) e 
regala un minimo vantaggio per il ritorno ai 
rossanesi. Cade invece rovinosamente Ricci 
e con lui la Tombesi a Cassano delle Murge: i 

padroni di casa chiudono la pratica casalinga 
già nel primo tempo portandosi sul 5-0, il 
settimo sigillo finale rende quasi impossibile 
agli abruzzesi ribaltare la gara di ritorno. Nel 
Monday Night del PalaDante, unica sfida che 
mette a confronto squadre già affrontatesi 
in regular season, partono bene i padroni 
di casa. Manzali, a 44” dalla fine, sigla il gol 
della bandiera per il Mantova, quello che 
al ritorno farà partire i sardi con 3 reti di 
vantaggio.
B da esorcizzare - In concomitanza coi 
ritorni del primo turno del playoff, scendono 
sui parquet anche i roster impegnati nello 
scacciare lo spettro della retrocessione: la 
decima e la undicesima dei gruppi A e B si 
affrontano in due match, al termine dei quali 
resta in A2 chi si è comportato meglio o, in 

caso di parità perdurante nei supplementari, 
chi si è piazzata meglio in regular season. 
Occhi puntati sul PalaConi e sull’EstraForum, 
menti puntate ai precedenti per provare ad 
avere idee più chiare. Il Merano negli ultimi 
due anni non ha mai perso col Leonardo, nei 
quattro scontri in campionato tre vittorie e 
un pari del 3 novembre scorso in terra sarda 
che non può far star tranquilli Beregula e 
soci; Roma e Prato invece si sono spartiti il 
bottino equamente nelle due occasioni in 
cui si sono fronteggiati, senza considerare le 
battaglie agonistiche relative ad altre annate 
e nomenclature.

SERIE A2 - PLAYOFF

PRIMO TURNO - ANDATA (rit. 11/05)
1) Virtus Aniene 3Z-Sandro Abate 2-2

Batata, Sanna; Mello V., aut. Medici
2) Real Cefalù-Real Rogit 2-3

2 Guerra; 2 Silon, Bassani
3) Città Di Sestu-Mantova 4-1

2 Ganzetti, Rufine, Ruggiu; Manzali
4) Atletico Cassano-Tombesi Ortona 7-0

2 Manzalli, Alemao, Caio, De Cillis, Moraes, Pina

SERIE A2 - PLAYOUT

ANDATA - 11/05 (rit. 18/05)
Girone A) Leonardo-Bubi Merano
Girone B) Prato-Roma Calcio a 5

Una fase di gioco di Atletico Cassano-Tombesi
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TOMBESI ORTONA
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

CLAMOROSA DISFATTA

Doveva essere l’inizio del viatico per 
la massima gloria nel futsal nostrano, 
si è rivelata invece come la gara dal 
risultato più largo di tutti i primi atti 
della post season di A2. L’Atletico 
fa praticamente quel che vuole a 
Cassano delle Murge, portandosi 
addirittura sul 5-0 all’intervallo: 
nella ripresa trova il gol De Cillis e 
raddoppia Manzalli, i padroni di casa 
mancano il filotto realizzativo perché 
Moraes, a 4’35” dalla fine, sbaglia un 
tiro libero. Quella del PalaSport per 
il sodalizio di Ortona, mai incappato 
in un passivo così pesante, è la 
peggiore sconfitta della stagione in 
corso.
Silenzio stampa – In un momento 
come questo sono davvero poche 

le certezze. Ce ne sono solo due: 
la prima è che Zanella e i suoi 
compagni al ritorno saranno costretti 
a oltrepassare i loro limiti per 
provare a raddrizzare la debacle 
pugliese, sobbarcandosi l’onere di 
un impegno straordinario per tentare 
di proseguire nella competizione. La 
seconda è che la società si è chiusa 
nel silenzio stampa, nessun tesserato 
rilascerà dichiarazioni e (lo si legge 
in un post apparso sulla pagina 
Facebook del sodalizio) la volontà 
del club è unicamente ‘chiedere 
scusa a tutti i tifosi che si sono fatti 
centinaia di chilometri per seguire 
la squadra e, invece, hanno assistito 
alla peggior prestazione della 
Tombesi nei suoi 8 anni di storia’. 

Ritorno – Ora Ricci dovrà 
dimostrare che vincere è ancora 
possibile. Dopo le tre sconfitte finali 
della regular season (Ciampino, 
Lido e, a giochi fatti, Mirafin) e dopo 
la brutta trasferta che ha aperto i 
playoff, gli abruzzesi devono tornare 
ai livelli di inizio campionato. 
Difficile invertire una tendenza in 
una sola settimana, soprattutto se 
a Cassano la squadra ha concluso 
davvero poco nella porta avversaria 
ed è sembrata poco reattiva 
fisicamente rispetto ai rivali. Ma 
nello sport, soprattutto in una 
disciplina come quella del futsal, 
nessuna impresa è impossibile 
in partenza: e la Tombesi Ortona 
proverà a dimostrarlo.

LA GARA DI ANDATA DEL PRIMO TURNO DEI PLAYOFF PER RICCI & CO. SI TRASFORMA IN UN INCUBO: PARRILLA E I SUOI DILAGANO, 
DOMANO GLI ABRUZZESI 7-0 E TRASFORMANO IL POMERIGGIO PUGLIESE DELLA TOMBESI NELLA PEGGIOR PRESTAZIONE DELLA SUA STORIA

L’abbraccio della Tombesi prima della gara
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TODIS LIDO DI OSTIA
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

VERDE ED ARREDO URBANO
OPERE INGNEGNERIA NATURALISTICA

LAVORI STRADALI
LAVORI EDILI

REASTAURO E MANUTENZIONE
IMMOBILI STORICI

Via Flaminia Nuova Km 7,500
Tel. 06.36308952

bgambiente@gmail.com

Assaporata con la Lazio, 
conquistata sul campo con il 
Lido di Ostia. Daniele Gattarelli 
ritrova la Serie A al termine di 
una stagione splendida sia a 
livello di squadra che dal punto 
di vista personale. Un’annata da 
ricordare per il classe ’91: “La 
vittoria del campionato, il record 
personale di gol, le due Final Four 
raggiunte”. 
Momento chiave – Il 19 
aprile è stato il giorno della 
festa promozione, il 6 aprile il 
momento chiave: “Siamo stati 
sempre consapevoli della forza 
del nostro gruppo, ma è solo 
dopo aver battuto il Prato e 

aver saputo della sconfitta della 
Tombesi contro il Ciampino che 
ho capito che avremmo portato 
a casa il campionato - spiega 
Gattarelli -. Arrivare allo scontro 
diretto con cinque punti di 
vantaggio ci ha permesso di 
affrontare la gara con serenità”. 
Ciliegina sulla torta – Una 
stagione da incorniciare per il 
Lido, conclusa con il migliore 
attacco del girone e la migliore 
difesa di tutta la Serie A2. Tra i 
grandi protagonisti di questa 
splendida cavalcata anche l’ex 
Lazio, a segno 19 volte: 11 centri 
in campionato, 2 in Coppa Italia, 
6 in Coppa Divisione. “Sono 

sicuramente soddisfatto, non 
avevo mai realizzato così tanti gol. 
Per non parlare delle due Final 
Four, manifestazioni che prima 
avevo osservato solo dal divano 
di casa”, continua Gattarelli, 
rivivendo tutti i momenti più 
belli. Fino all’apice della gioia: 
“La vittoria del campionato, che 
rappresenta il mio primo titolo 
in carriera, è stata sicuramente la 
ciliegina sulla torta. Impossibile 
descrivere le emozioni che ho 
provato al triplice fischio di Lido-
Tombesi: in quei momenti fai 
davvero fatica a realizzare quello 
che sta succedendo”.
Un altro sapore – La società del 

DI NUOVO IN A
GATTARELLI AL SETTIMO CIELO: “RITROVARE LA MASSIMA SERIE È UN SOGNO CHE SI AVVERA. LA PRIMA VOLTA È STATA BELLISSIMA, MA 
CONQUISTARLA SUL CAMPO HA UN ALTRO SAPORE. DOVREMO LAVORARE TANTO PER COLMARE IL GAP, MA LE FONDAMENTA CI SONO” 
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TODIS LIDO DI OSTIA
SERIE A2 - GIRONE B

L A B O R ATO R I O

PROFESSIONALE

SPECIALIZZATO

ASSISTENZA TECNICA 
SU MISURATORI FISCALI

Via di Torrevecchia 979/C - 00168 Roma
Tel. 06.61.48.806 - Fax. 06.61.66.17.42
 www.gruppofixa.it - info@gruppofixa.it

WWW.DTKSRL.EU

Pala di Fiore si prepara a vivere 
la sua prima stagione in Serie 
A, categoria che Gattarelli già 
conosce: “Ritrovarla è un sogno 
che si avvera. La prima volta è 
stata bellissima, ma conquistarla 
sul campo ha un altro sapore. Un 
traguardo importantissimo per 
la mia carriera, ma voglio che sia 
solamente un nuovo punto di 
partenza”. Verso obiettivi ancora 
più prestigiosi: “Si può sempre 
fare meglio: bisogna alzare 
continuamente l’asticella, se si 
vuole crescere”.
Fondamenta solide – Ad alzare 
l’asticella dovrà essere prima di 
tutto il Lido, chiamato a colmare 
il gap visto nella Final Four di 
Coppa Divisione: “Il divario è 
stato evidente, ma abbiamo 
affrontato il Pesaro, una delle 
formazioni più competitive 
della Serie A. La nostra è una 

rosa giovane, in pochi si sono 
già misurati con il massimo 
campionato nazionale, quindi è 
normale che manchi un po’ di 
esperienza”, analizza il numero 
4. Il salto è importante, ma “le 
fondamenta ci sono, anche se 
sappiamo di dover lavorare tanto 
per farci trovare pronti e per 
adattarci subito ai ritmi della A”.
Crescita inarrestabile – Ritmi 
sicuramente diversi, ma che non 
possono spaventare un giocatore 
come Daniele Gattarelli. Già 
fortissimo, ma non ancora cosciente 
del suo reale potenziale: questa la 
teoria di chi ha lavorato a stretto 
contatto con lui. “Gli apprezzamenti 
fanno sempre piacere, mi impegno 
ogni giorno per crescere sempre 
di più”. Proprio come il Lido, partito 
otto anni fa dalla D e adesso pronto 
a confrontarsi con l’élite del futsal 
italiano. Daniele Gattarelli in azione
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VIRTUS ANIENE 3Z 1983
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
GIUSEPPE NEBBIAI

 

 
 
    

 

TUTTO DA DECIDERE
Si è chiusa l’andata del 
primo turno dei playoff di 
Serie A2. Uno dei risultati 
forse meno attesi è stato 
il pareggio del To Live, 
con la Virtus Aniene 3Z 
che ha impattato 2-2 
con il Sandro Abate. 
Decisivo sarà quindi il 
match di ritorno in terra 
irpina. Luca Ciciotti 
non è riuscito a dare il 
suo contributo, ma, nel 
corso della stagione, ha 
sempre fatto parte della 
formazione di mister 
Micheli.
Equilibrio – Ciciotti ha 
commentato così la 
partita andata in scena 
sabato. “Gara molto 
combattuta, sapevamo 
che il Sandro Abate è una 
grande squadra, ma noi 
comunque non abbiamo 
avuto paura. Ce la siamo 
giocata a viso aperto, 
andando addirittura in 
vantaggio, ma loro sono 
emersi durante la gara, e 
alla fine siamo stati anche 
fortunati, perché dopo il 
loro vantaggio abbiamo 
trovato il pareggio. Posso 
dire che noi abbiamo 
fatto la nostra partita, 

alla fine il pareggio può 
starci”.
Ritorno - “Se la partita in 
casa è stata una battaglia 
- prosegue Ciciotti - al 
ritorno sarà una vera e 
propria guerra sportiva. 
Andremo ad Avellino e 
lì anche il fattore campo 
sarà determinante, data 
la presenza anche di una 

tifoseria sempre molto 
calda. È chiaro che loro 
ce la metteranno tutta 
per vincere, sono una 
delle squadre più quotate 
per la promozione. Ma 
anche noi vogliamo 
dire la nostra, ci stiamo 
allenando per preparare 
questa partita, e vedremo 
quello che succederà, 

di certo possiamo e 
dobbiamo provarci”.
Stagione – Luca Ciciotti 
sta crescendo in Prima 
Squadra, ma è ormai un 
elemento di punta della 
formazione Under 19. 
“Per quanto riguarda 
la Prima Squadra, 
posso ritenermi molto 
soddisfatto. Sto trovando 
uno spazio molto 
limitato nelle rotazioni, 
ma ci sta. Quello che 
conta per me in questo 
momento è cercare di 
trarre il massimo dalla 
possibilità che ho di 
allenarmi con giocatori 
di serie A2, quindi 
un livello molto alto. 
Questo mi sta aiutando 
tantissimo nella mia 
crescita come giocatore. 
Per quanto riguarda 
invece l’Under 19, sono 
molto soddisfatto. Siamo 
arrivati ai playoff, e 
non ci aspettavamo di 
arrivare così avanti, solo 
la lotteria dei rigori contro 
l’Acqua&Sapone ci ha 
eliminato, ma comunque 
è stata una bella stagione, 
dove ci siamo tolti 
qualche soddisfazione”.

FINISCE IN PARITÀ IL PRIMO ROUND CON IL SANDRO ABATE. DOPO IL 2-2 DEL TO LIVE, LA VIRTUS ANIENE 3Z SI PREPARA ALLA GARA DI 
RITORNO. LUCA CICIOTTI: “LORO FORTISSIMI, MA NOI VOGLIAMO DIRE LA NOSTRA. POSSIAMO E DOBBIAMO PROVARCI”

Luca Ciciotti
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VIRTUS ANIENE 3Z 1983
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

BAGALIZIO GOURMET  •  CAFFÈ  •  TEA ROOM  •  BRUNCH  •  APERITIF  •  DINNER  •  COCKTAIL BAR

R O M A
P.LE DELLE GARDENIE, 14

TEL. 06.69.35.74.05
IMEET.GARDENIE@GMAIL.COM

       I MEET GARDENIE
MAR-MER-GIO e DOM  07:00 - 01:00

VEN e SAB  07:00 - 02:00OPEN

N O V A U T O

NOVAUTO SERVICE S.r.l.

VENDITA NUOVO E USATO
Piazza delle Camelie, 61 - 00172 Roma
Tel. 06.2305764 - Fax 06.23217784
E-mail: info@novautoservice.com

ASSISTENZA - RICAMBI - REVISIONI
Via Renzo da Ceri, 108/a - 00176 Roma
Tel. 06.21707172 - Fax 06.21702771
E-mail: amministrazione@novautoservice.com

RICORDI DEL VIAGGIO

Se la regione Lazio non ha Coppe 
da inserire nel palmarès, due 
talenti della fucina gialloblù hanno 
comunque arricchito il loro bagaglio 
di esperienza sportiva e umana con 
la partecipazione alla kermesse in 
Basilicata: Claudia Ruffini, impegnata 
con la rappresentativa di Tiziana 
Biondi, e Jacopo Giubilei, con la 
selezione diretta da Silvio Crisari.
Ruffini – “Per quanto riguarda me 
è andata benissimo, ho imparato 

tanto e vissuto momenti bellissimi 
e indimenticabili”, in questo modo 
Claudia Ruffini saluta la 58° edizione 
del Torneo delle Regioni, svoltasi dal 
29 aprile al 5 maggio. Il cammino 
della gialloblù (quest’anno arruolata 
anche con la prima squadra della 
Virtus Aniene 3Z, impegnata in Serie 
D) e delle sue colleghe si è fermato 
in finale contro l’Abruzzo, al 4° titolo 
nella categoria. “I momenti più belli? 
Le vittorie contro la Puglia, nelle quali 
ho segnato una volta su azione e la 
seconda ai rigori, e poi soprattutto 
quando ho realizzato, insieme alla 
squadra, di essere arrivate a giocarci 
la finale dopo anni in cui il Lazio 
femminile non superava la semifinale”. 
Ma queste competizioni, di solito, 
non restano impresse solo per il loro 
valore sportivo. Anche per quello 
umano. “Porto con me ogni piccola 
cosa: come gli infiniti viaggi in pullman 
a cantare a squarciagola, che sono e 
saranno sempre indelebili”. 
Giubilei – Si unisce al soddisfatto 
coro della vice campionessa Jacopo 
Giubilei. Il valente giovane atleta 
è stato selezionato per l’Under 17 
assieme ai compagni di club Di 
Tata e Messina. “Ovviamente è stata 
un’esperienza molto bella, per me è 
la seconda volta che arrivo a giocare 
nel Torneo. Rimane comunque un 
grandissimo rimpianto non aver 
vinto, ma sono contento perché ho 

conosciuto dei veri amici”, l’opinione di 
Jacopo, in gialloblù aggregato spesso 
al gruppo sub 19. Il cammino di Crisari 
nella manifestazione si è interrotto 
in semifinale con l’Abruzzo, dopo 5 
Scudetti in 6 edizioni per gli Allievi tra 
il 2014 e il 2018. “L’unica pecca è stata 
non aver messo tutta quella voglia 
che avevamo prima di iniziare. Ma 
conservo come ricordo le partite vinte, 
con quelle abbiamo formato un vero 
gruppo, dentro e fuori dal campo”.

IL LAZIO TORNA DAL 58° TORNEO DELLE REGIONI A MANI VUOTE, MA PER CLAUDIA RUFFINI E JACOPO GIUBILEI, ATLETI DELLA VIRTUS ANIENE 
3Z, LA SPEDIZIONE È STATO UN PERSONALE SUCCESSO. I DUE GIOVANI TRACCIANO UN BILANCIO DELLA LORO LUNGA TRASFERTA

Jacopo GiubileiClaudia Ruffini
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CIAMPINO ANNI NUOVI
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

SALUTE E SICUREZZA

Dietro una grande società ci sono 
tutti i componenti dello staff. Tra 
questi anche quello medico, che si 
occupa della preparazione atletica 
e dello stato fisico dei giocatori nel 
corso della stagione. Con loro è 
stato fatto un bilancio sulla stagione 
dal punto di vista delle condizioni 
dei giocatori, in particolare 
sull’aspetto della prevenzione per 
capire cosa c’è ancora da migliorare.  
Bifolchi – “La stagione è stata 
positiva – racconta il medico 
Alessandra Bifolchi -. I momenti 
più difficili sono stati senza dubbio 
due ovvero l’infortunio di Tomaino, 
per il quale ci siamo subito resi 
conto della gravità intervenendo 
nell’immediato, ma per fortuna 
tutto si è risolto per il meglio. 
L’altro è stato quello del capitano 
Terlizzi; non è stato facile prendere 
la decisione di procedere con 
l’intervento chirurgico, perché 
l’apporto del capitano sia in campo 

che fuori è sempre fondamentale 
per la squadra”.
Silvani – “La sicurezza è un tema 
molto delicato, perché, considerate 
le prestazioni ad alto livello, 
l’attenzione alle condizioni basali di 
idoneità fisica deve essere massima 
e per questo è necessaria una 
elevata organizzazione sanitaria. 
Certo è che l’obbligo del medico 
e del defibrillatore in ogni campo 
sicuramente ha portato un margine 
di sicurezza più alto, quantomeno 
per praticare un primo intervento. 
Un maggiore interessamento da 
parte della politica e l’attenzione al 
rispetto delle regole da parte delle 
federazioni sicuramente potrebbe 
portare giovamento al tema di 
sicurezza, nell’ambito di ogni 
disciplina sportiva”.
Di Marino – “Una stagione 
complicata dal punto di vista medico 
in quanto il nostro capitano ha subito 
ad inizio stagione la lesione del 

crociato, successivamente abbiamo 
avuto una sequela di infortuni come 
quello al ginocchio di Cittadini e la 
commozione cerebrale di Tomaino 
– dichiara Dario Di Marino, il 
fisioterapista del club aeroportuale 
-. Il periodo più impegnativo 
dell’anno è stato intorno alla 
seconda metà di febbraio 
nella quale abbiamo dovuto 
ulteriormente accelerare i tempi 
di recupero. Mi sono confrontato 
con dirigenza, staff e giocatori 
trovando persone preparate 
e responsabili, desiderose 
di migliorare costantemente 
ed affidandosi anche alle mie 
competenze nella prevenzione dagli 
infortuni. Per migliorare ancora nella 
prevenzione dovrebbe esserci a 
tutti i livelli una acquisizione delle 
minime competenze sanitarie, al 
fine di ottimizzare i tempi tra la 
constatazione di un evento grave e 
l’intervento dei sanitari”.

DIETRO UNA GRANDE SOCIETÀ C’È SEMPRE UN’ELEVATA PREPARAZIONE IN OGNI SUA COMPONENTE. SPAZIO DUNQUE ALLO STAFF MEDICO 
DEL CIAMPINO ANNI NUOVI. IL LORO LAVORO È FONDAMENTALE PER LA SALUTE DEI GIOCATORI CHE IL SABATO SCENDONO IN CAMPO

Dario Di MarinoDaniele SilvaniAlessandra Bifolchi
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CIAMPINO ANNI NUOVI
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

Nell’ultimo match della 
stagione regolare, l’Under 
15 del Ciampino Anni 
Nuovi, che aveva già 
festeggiato la promozione 
in Élite, ha pareggiato 
1-1 contro il Velletri, 
chiudendo con 58 punti 
e 129 gol realizzati. La 
formazione aeroportuale 
si prepara agli impegni 
finali del 2018-2019, vale 
a dire i playoff per il titolo 
regionale e la Coppa.
Under 15 – “Una gara 
bella, tosta, maschia – 
dichiara Massimiliano 
Proietti, collaboratore 
tecnico, riferendosi 
all’ultimo match disputato 
dall’U15 -. Il Velletri si è 
dimostrato una buona 
squadra. Noi abbiamo 
sofferto nei primi dieci 
minuti, forse perché 
eravamo un po’ scarichi. 
Successivamente ci siamo 
ripresi e il pareggio è 

stato il risultato più giusto. 
Ci sono stati anche due 
2006 che hanno avuto la 
possibilità di fare il loro 
esordio. Tornando alla 
promozione, è un risultato 
che ci riempie di orgoglio 
e la dimostrazione che 
si può fare bene, se uno 
lavora e pianifica. Un 
momento importante 
di questa stagione è 
stata proprio la sconfitta 
patita con l’Accademia, 
lì ho capito la vera forza 
di questa squadra. La 
squadra adesso sarà 
impegnata nei playoff e 
poi in Coppa Lazio. Voglio 
ringraziare Roberto Rosci, 
che da anni si muove in 
questo ambiente e in 
questa disciplina: con lui 
siamo in mani sicure”.  
Under 19 – “La stagione 
è stata molto positiva 
– racconta il tecnico 
dell’Under 19 Alessio 

Grassi, tracciando 
un bilancio -. Come 
società non lavoriamo 
esclusivamente sul 
risultato, ma soprattutto 
sulla crescita dei ragazzi; 
da questo punto di vista 
siamo soddisfatti. Alcuni 
elementi del nostro 
gruppo hanno potuto 
raccogliere qualche 
presenza con la prima 
squadra, qualcuno è stato 
addirittura convocato in 
Nazionale. Siamo contenti 
di questo. Sui risultati, 
invece, sono un tecnico 
che pretende molto, 
questi ragazzi a mio avviso 
potevano raccogliere di 
più. Non sono contento 
nemmeno del secondo 
posto in stagione regolare, 
si poteva arrivare primi. Nei 
playoff siamo usciti, ma il 
problema in quella partita 
è stato andare a giocarcela 
ai rigori. L’avevamo 

preparata molto bene, 
ma negli ultimi tre minuti 
abbiamo vanificato 
tutto il lavoro svolto. 
Il rammarico è tanto, 
potevamo arrivare molto 
più lontano. Questo deve 
darci consapevolezza 
della nostra forza per il 
prossimo anno. Siamo una 
rosa quasi completamente 
formata da elementi del 
2001 e questo ci deve 
la forza per puntare a 
vincere qualche cosa. 
Per la prossima stagione 
ancora non abbiamo 
fatto riunioni, appena 
terminerà quella in corso 
pianificheremo il futuro. 
Lavoreremo sicuramente 
con gli stessi principi e le 
stesse regole e saremo 
competitivi cercando 
di migliorare. Tra gli 
obiettivi c’è anche quello 
di formare una squadra 
Under 17”.

L’U15 SI PREPARA A PLAYOFF PER IL TITOLO REGIONALE E COPPA. PROIETTI: “LA PROMOZIONE CI RIEMPIE D’ORGOGLIO”. GRASSI E IL 
BILANCIO DELL’U19: “SI POTEVA RACCOGLIERE DI PIÙ, MA SIAMO CONSAPEVOLI DELLA NOSTRA FORZA IN VISTA DEL PROSSIMO ANNO” 

ULTIME FATICHE

Alessio Grassi Massimiliano Proietti
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ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

ROMA CALCIO A 5
SERIE A2 - GIRONE B

TOP BRAND
La A.S. Roma Calcio a 5 presenta 
la nuova partnership per la 
stagione 2019/2020 con un 
colosso mondiale della moda 
e dell’abbigliamento sportivo 
come Nike. L’accordo firmato con 
l’arcinoto brand è un ulteriore segno 
dello straordinario progetto che 
la società giallorossa sta portando 
avanti e che ora si arricchisce con un 
grande partner.
Presentazione - Nella sede dello 
showroom Nike Italia, in Via San 
Vitale a Roma, la società giallorossa 
ha ufficializzato la partnership con 
Nike e presentato il nuovo kit per 
la prossima stagione. A presentare 
la conferenza e a parlare di questa 
novità è il responsabile della GTZ 
Distribution Riccardo Trolese, il 
line manager del Team Nike Italia 
Stefano Cerioni, e per la Roma 
Calcio a 5 l’amministratore delegato 
Lorenzo Galgani. Il nuovo kit, 
esposto per la presentazione, si 
concentra sui colori predominanti 
della società con la prima maglia 
rossa e quella da allenamento gialla, 
in più una linea dedicata all’outfit di 
ogni giorno con una doppia tuta in 
pieno stile Nike.
GTZ Distribution - La GTZ 
Distribution è l’azienda che si 
occupa della distribuzione della 
linea del Team Nike Italia e quindi 
del kit Nike per la Roma Calcio a 5 e 

PRESENTAZIONE UFFICIALE DELLA NUOVA PARTNERSHIP CHE LEGA I GIALLOROSSI A NIKE PER LA STAGIONE 2019/2020. L’AMMINISTRATORE 
DELEGATO LORENZO GALGANI È FIERO: “VOGLIAMO ESSERE COMPETITIVI AI MASSIMI LIVELLI”

PLAYER VIDEO
PARTNERSHIP

NIKE
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ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

ROMA CALCIO A 5
SERIE A2 - GIRONE B

le affiliate. A presentare è Riccardo 
Trolese, rappresentante della GTZ 
Distribution: “Per molte società la 
Nike è vista come un brand difficile 
da raggiungere e dedicato solo a 
club professionistici, invece, con 
il progetto Nike Team, vogliamo 
portare il prodotto performance, 
quello utile all’atleta per sviluppare 
l’attività sportiva, all’interno di tutte 
le società sportive. La Roma Calcio 
a 5 è una società che si distingue 
per la sua capacità di leggere e di 
approcciarsi al futuro e questo mi 
ha impressionato oltre al suo modo 
unico di mettere al centro del suo 
progetto l’atleta e quindi ha scelto 
Nike per il suo abbigliamento, la 
numero uno al mondo. Per noi 
è stato un’onore e una grande 
opportunità commerciale che 
la Roma Calcio a 5 ci ha offerto, 
espandendolo anche alle società 
affiliate”.
Nike – Il marchio Nike non ha 
bisogno di presentazioni, ma ciò 

su cui vuole puntare con la A.S. 
Roma Calcio a 5 è un progetto di 
kit che abbiano al centro l’atleta 
per sviluppare la sua idea di Team 
Nike: “Sono molto contento di 
poter presentare qui in questa sede 
questa nuova partnership, abbiamo 
scelto la Roma Calcio a 5 per la sua 
importanza e stiamo scegliendo 
accuratamente pochi partner per 
poter espandere il Team Nike. È 
molto importante per noi avere un 
approccio al futuro e avere davanti 
una società che pensa così al futuro, 
proprio come noi è la situazione 
ottimale. Quello della Roma Calcio 
a 5 e le affiliate è esattamente 
il modello che noi vogliamo 
sviluppare, entrare nel territorio 
con squadre e asset importanti 
che sviluppino affiliazioni estere ed 
italiane”.
Lorenzo Galgani – L’amministratore 
delegato della A.S. Roma Calcio a 
5, Lorenzo Galgani, è orgoglioso e 
fiero di legare il marchio giallorosso 

al brand Nike: “Questo accordo 
testimonia l’impegno della nostra 
società di volere essere competitivi 
sempre ai massimi livelli. Ringrazio 
Nike per l’opportunità che ci sta 
dando, sono certo che ci saranno 
reciproche soddisfazioni. Il kit è 
ovviamente anche per il settore 
giovanile e per la nostra new entry, 
la Roma Calcio a 8”.
Gianluca Di Vittorio – Il direttore 
sportivo Gianluca Di Vittorio 
sottolinea l’importanza dell’accordo 
con il brand Nike: “Un accordo 
pluriennale che ci lega a Gtz 
Distribution e Nike Italia di cui siamo 
molto contenti e che permette alla 
Roma Calcio a 5 di legarsi a un 
brand mondiale che farà crescere 
il nostro marchio e in altrettanto 
modo le nostre affiliate in Italia, in 
Brasile, in America. Sono certo che 
questo accordo rappresenta uno 
dei grandi punti del progetto Roma 
che è in continua espansione sul 
territorio mondiale”.
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CIOLI ARICCIA VALMONTONE
GIOVANILI

ANCORA IN CORSA
Continua il sogno 
dell’Under 19. 
Impegnata nei quarti 
della competizione, la 
formazione di mister 
Rosinha si giocherà 
tutte la carte in suo 
possesso nella sfida 
contro la Roma. A fare 
il punto è l’allenatore in 
seconda, Ciro Amoroso, 
che parla del cammino 
della formazione, 
delle aspettative in 
chiave Scudetto e 
delle caratteristiche di 
un gruppo che ha già 
dimostrato di riuscire a 
stupire.
Bilancio rimandato – 
Parlando del cammino 
dell’Under 19 in questa 
stagione e di quello che 
gli è piaciuto di questa 
squadra, il tecnico 
prende tempo prima 
di tirare le somme: “Il 
cammino deve ancora 
finire, per adesso stiamo 
ai quarti di finale ed è 
ancora lunga… Penso 
che possiamo arrivare 
lontano - aggiunge -, i 
ragazzi hanno la mentalità 
e la fame giusta per 

arrivare in fondo a questa 
competizione”.
Valorizzazione – La 
squadra ha dominato 
il proprio girone, 
dimostrando già in 

campionato le sue 
qualità. Contro le più 
forti ci sarà bisogno di 
fare un ulteriore passo in 
avanti, pur riconoscendo 
che quanto visto finora 

è già molto importante: 
“La valorizzazione dei 
giovani quest’anno, 
grazie alla mentalità della 
Cioli Ariccia Valmontone, 
ha portato quattro 
ragazzi in Nazionale e 
tre in Rappresentativa 
- questa, intanto, è 
una delle maggiori 
soddisfazioni stagionali 
per Amoroso -. Come 
allenatore in seconda 
dell’Under19 e visto 
dove siamo arrivati, a mio 
modo di vedere questa 
formazione ha regalato 
tante soddisfazione sia 
ai tifosi che alla società”. 
Ma, come detto, non ci 
si ferma qui. Quello che 
il club castellano vuole 
è che quanto di buono 
è stato fatto fino ad ora 
sia da trampolino di 
lancio per il futuro della 
categoria e del club: 
“La prossima stagione 
mi auguro che possa 
regalare ancora più 
soddisfazioni per la 
società Cioli: spero anche 
che ancor più giovani 
vengano ripagati per il 
loro impegno”.

L’UNDER19 DELLA CIOLI ARICCIA VALMONTONE SI PRESENTA AI QUARTI CARICA A MILLE. PROSSIMO OSTACOLO LA ROMA DI GHOUATI, 
AMOROSO: “I RAGAZZI HANNO LA MENTALITÀ E LA FAME GIUSTA PER ARRIVARE IN FONDO A QUESTA COMPETIZIONE” 

Ciro Amoroso
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New Project Clima S.r.l.  
Via Guarrato 31

00133, Roma

OLIMPUS
SERIE A2 - GIRONE B

RIFLESSIONI
La stagione appena 
conclusa ha riservato 
all’Olimpus Roma gioie e 
dolori. Partita per avere 
una salvezza “tranquilla”, 
la formazione di mister 
Caropreso si è ritrovata 
ad agguantarla solo 
in extremis, con una 
giornata di anticipo sulla 
fine del campionato. 
Diverso il discorso della 
femminile, retrocessa 
in Serie A2. Motivo per 
cui in casa del club di 
Roma Nord sono in 
corso le riflessioni di rito, 
sulle quali costruire la 
stagione che verrà.
Prima squadra - 
Rinfoltire la rosa e 
disegnare un percorso 
tale da ammortizzare 
alcuni traumi che 
nell’ultimo campionato 
hanno reso deficitario il 
cammino della squadra. 
Su questo stanno 
lavorando i vertici del 
club per ovviare a 
problemi quali la rosa 
corta e gli infortuni. 
Troppo spesso in questo 
campionato, il lavoro 
di tecnici e giocatori è 
stato minato da queste 

due problematiche, con 
l’assenza di uno o due 
elementi che rendevano 
vana ogni opzione 
per mister Caropreso. 

“Con le risorse a 
nostra disposizione, 
vogliamo fare in modo 
di non incorrere più in 
queste situazione e di 

permettere al tecnico 
della prima squadra di 
valutare con maggiore 
serenità le sue scelte, 
rispondendo al meglio 
alle eventuali assenze, 
di qualsiasi ordine 
esse siano”, precisa il 
presidente del club, 
Andrea Verde.
Settore giovanile - 
Molto dipenderà anche 
dall’impegno che il club 
prenderà nei confronti 
delle categorie che fanno 
da cuscinetto alla prima 
squadra, ovvero, nello 
stretto, Under 19 e Under 
17. “Quest’anno, Under 
19 e prima squadra 
costituivano un blocco 
unico, con l’aggiunta 
di qualche ragazzo più 
giovane – spiega Verde 
– . Vorremmo arricchire 
il roster delle formazioni 
giovanili e cercare di 
puntare più sui talenti 
costruiti in casa, questo 
non solo per una ragione 
economica, ma anche 
perché pensiamo che sia 
la scelta da percorrere 
per il futuro dello sport, 
per la valorizzazione dei 
giovani italiani”.

DOPO UNA STAGIONE FATTA DI GIOIE E DOLORI, L’OLIMPUS HA INIZIATO A DISEGNARE LE LINEE DEL FUTURO. SI PUNTERÀ MOLTO SUI 
GIOVANI ITALIANI, CON LE GIUSTE BASI E L’ADEGUATA DOSE DI ESPERIENZA E SERIETÀ. PAROLA AL PRESIDENTE ANDREA VERDE

Il presidente Andrea Verde
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IL PUNTO SERIE B FEDERAZIONE: FIGC  
REPUTAZIONE: NAZIONALE
WEB: DIVISIONECALCIOA5.IT 
DETENTORE: VIRTUS ANIENE 3Z
-------------------------------------------------------------------
ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

MINIMO SCARTO
SABATO IL RITORNO DEL PRIMO TURNO 
PLAYOFF: POMEZIA E NEW TEAM A VITERBO 
E CAGLIARI CON UN GOL DI VANTAGGIO. 
REGALBUTO OK COL POLISTENA. AOSTA, 
CARMAGNOLA E TRAFORO VEDONO LE FINALI
Sfide tirate, qualche risultato netto, più 
di una sorpresa. Il carnet di emozioni che 
vanta ogni manifestazione degna di essere 
chiamata grande appartiene già anche 
all’edizione 2018-2019 dei playoff del 
campionato cadetto: l’andata del primo 
turno polarizza gli animi, nel secondo 
sabato di aprile i return match definiranno 
quattordici delle sedici finaliste. 
Final destination - I due incontri del 
girone E terminano con il minimo scarto a 
favore delle squadre di casa, circostanza che 
lascia aperto qualsiasi scenario in vista dei 
secondi 40’. Al PalaLavinium, la Fortitudo 
Pomezia trova quel feeling con gli scontri 
diretti latitante in campionato, domando 
5-4 l’Active Network: la doppietta di Maina 
trascina i rossoblù, a segno anche con 
Mentasti, Paschoal e Petrucci, gli orange 
tengono in bilico il discorso qualificazione 
grazie al bis di Sachet e agli acuti di Davì e 

Trovato. Al PalaLevante, è Alessio Immordino 
l’eroe dell’Atletico New Team: la rete nel 
primo tempo del classe ’92 piega il Cagliari 
di Podda, che non riesce a bucare il fortino 
biancorosso. Un solo gol di scarto anche 
tra Regalbuto e Polistena: i ragazzi di 
Torrejon si impongono 2-1 e alimentano 
il sogno Serie A2 con una prestazione 
di sostanza di fronte a uno dei roster 
più brillanti dell’intera stagione. Nel 
quadro dei risultati, spiccano le rotonde 
affermazioni di Aosta e Carmagnola, che 
mostrano il settebello a Cornaredo e Lecco, 
il Traforo Spadafora ne fa 12 al Ruvo. Il Real 
San Giuseppe trionfatore di Coppa Italia 
si fa doppiare nello score sul campo del 
Lausdomini, vincono tra le mura amiche 
Sedico, Sangiovannese, Manfredonia e 
Cataforio. Fenice e Bernalda tornano con 
un risultato positivo dalle trasferte contro 
Miti Vicinalis e Altamura, l’unico pari 
matura tra Bagnolo e Città di Massa. Manca 

all’appello, per ora, il raggruppamento 
D: la CSA Federale ha respinto il ricorso 
della Chaminade, confermando la griglia 
playoff; l’11 si giocheranno Eta Beta-CUS 
Ancona e Città di Chieti-CUS Molise, la 
settimana successiva andranno in scena le 
gare di ritorno. In tutti gli accoppiamenti, 
passa chi ottiene il punteggio più alto, 
il secondo criterio è dato dal maggior 
numero di reti nei due incontri. In caso di 
parità, due tempi supplementari (5’) ed 
eventualmente i tiri di rigore.

Una fase di gioco di Fortitudo Pomezia-Active Network

SERIE B - PLAYOFF

PRIMO TURNO - ANDATA (rit. 11/05)
1) Aosta-Real Cornaredo 7-2

2) Lecco-Elledì Carmagnola 0-7
3) Miti Vicinalis-Fenice Veneziamestre 2-3

4) Sedico-Pordenone 3-2
5) Bagnolo-Città di Massa 3-3

6) Sangiovannese-Torresavio Cesena 3-2
7) Eta Beta-CUS Ancona 11/05

8) Città di Chieti-CUS Molise 11/05
9) Atletico New Team-Futsal Futbol Cagliari 1-0

Immordino
10) Fortitudo Pomezia-Active Network 5-4

2 Maina, Mentasti, Paschoal, Petrucci; 2 Sachet, Davì, 
Trovato

11) Lausdomini-Real San Giuseppe 6-3
12) Manfredonia-Aquile Molfetta 2-0

13) Futsal Altamura-Rasulo Edilizia Bernalda 4-6
14) Be Board Ruvo-Traforo Spadafora 0-12

15) Regalbuto-Futsal Polistena 2-1
16) Cataforio-Mabbonath 5-2

SERIE B - PLAYOUT

ANDATA - 11/05 (rit. 18/05)
1) Savigliano-Vicenza

2) Montecalvoli-Corinaldo
3) Foligno-Alma Salerno

4) Catania-Guardia Perticara
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FUTSAL D’ALTO LIVELLO
Davì, ad una manciata di secondi 
dalla fine del pomeriggio al 
PalaLavinium, regala agli orange, 
con una rete nata dagli sviluppi di 
un calcio d’angolo, la possibilità 
di affrontare al ritorno la Fortitudo 
con un solo gol da recuperare. Il 
botta e risposta continuo tra Active 
e Pomezia vede nel primo tempo 
gli ospiti fare la parte della lepre e 
nella seconda frazione l’inversione 
dei ruoli: il bis di Sachet e il centro 
di Trovato le altre marcature che 
tengono vive le speranze del 
sodalizio di patron Fusi.
Spettacolo – Il tifo neutrale, lo 
spettatore non schierato per 
nessuna delle due squadre, ha 
avuto la dose di spettacolo che 
desiderava, al PalaLavinium di 
Pomezia. Anche Marco Valenti, 
dirigente viterbese, è rimasto 
stregato dalla bellezza del 
confronto. “Chi era presente sabato 
al palazzetto ha avuto la fortuna di 
vedere quanto sia bello il futsal. Una 
partita stupenda, giocata al meglio 
da due grandi squadre: come 
dissi già in altre occasioni, sarà 
davvero un peccato che una delle 
due squadre, dopo il ritorno, non 
potrà proseguire nel sogno dell’A2”. 
Vantaggio viterbese e pareggio 
pometino, questo il copione della 
prima frazione di gioco; nella 
seconda le parti si sono invertite e la 
Fortitudo si è portata in una ‘distanza 

di sicurezza’ di due reti, salvo poi 
concedere gloria personale a Davì 
a pochi secondi dalla sirena finale. 
“Fisicamente loro preparavano da 
tempo queste gare, ci sono arrivati 
nel miglior modo possibile; a noi, 
invece, il fatto di esserci giocati il 
secondo posto fino all’ultimo ha un 
po’ influito sulla preparazione e lo 
svolgimento della gara”. 
Prudenza – David Ceppi, tecnico 
orange, ha preferito mantenere 
un atteggiamento prudente 
nel finale. Sotto di due reti, ha 
preferito non osare il tutto per 
tutto o la superiorità numerica 
del 5 contro 4: piuttosto ha 

mantenuto la calma, incassando 
le sortite offensive degli avversari 
e ribaltando pericolosamente il 
fronte. “Nessuna delle 2 squadre ha 
schierato il portiere di movimento, 
è vero. D’altronde, è un turno che 
si giocherà su due partite e questa 
gara va considerata come primo 
tempo di una partita lunga 80’. Al 
ritorno sicuramente sarà una partita 
diversa. Noi dovremo vincere, la 
Fortitudo avrà due risultati utili 
su tre: sfrutteremo in ogni modo 
il nostro fortino per proseguire il 
nostro sogno”. Di certo, il PalaCus si 
prepara ad un grande pomeriggio 
di futsal.

IN UN PALALAVINIUM PIENO DI TIFOSI, VA IN SCENA LO SPETTACOLO DELL’ANDATA DEI PLAYOFF. NEL RITORNO AL PALACUS SI PARTIRÀ DAL 
5-4 IN FAVORE DI ESPOSITO: MARCO VALENTI, DIRIGENTE ORANGE, INSEGUE IL SOGNO A2 CONFIDANDO NEL FATTORE CAMPO 

Un’istantanea del match del PalaLavinium
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Quando il gioco si fa duro, i duri 
iniziano a giocare. Si apre con un 
successo pesantissimo la post 
season della Fortitudo, capace 
di superare l’Active Network 
nell’andata del primo turno. Il 
5-4 del PalaLavinium non può 
lasciare tranquilli i ragazzi di 
Esposito, che, però, sembrano 
aver definitivamente risolto il 
“problema” scontri diretti.
Voglia di riscatto – Dopo aver 
perso entrambi i precedenti 
contro i viterbesi (e quasi tutti i 
big match giocati in stagione), 
il Pomezia ha finalmente fatto 
vedere di che pasta è fatto: “La 
nostra arma in più? La voglia di 
riscatto, la voglia di dimostrare 
a noi e a tutti che ci siamo”, le 
parole di William Viglietta dopo 
il primo round. “Abbiamo parlato 
con il presidente e lui ci ha 
rinnovato la sua fiducia, dandoci 
più forza”, continua l’ex Lido, che 
poi analizza nel dettaglio il match 
di sabato scorso. “Una sfida molto 
intensa, con ritmi alti. Loro sono 

un’ottima squadra, ma noi siamo 
riusciti a creare molto”.  
A caccia della finale – 
Soddisfazione, ma anche qualche 
rimpianto per un punteggio 
che poteva essere più ampio: 
“Dobbiamo lavorare sugli errori 

commessi, perché ogni volta che 
abbiamo sbagliato siamo stati 
puniti”, sottolinea Willy, mostrandosi 
comunque fiducioso in vista del 
lavoro. “Abbiamo tutto il supporto 
dello staff e ci prepareremo al 
meglio per la sfida di Viterbo. Se 
affrontiamo la partita nello stesso 
modo in cui abbiamo fatto sabato, 
allora possiamo spuntarla e passare 
il turno”. Il che vorrebbe dire 
finale playoff. Da disputare contro 
Atletico New Team o Cagliari: 
“Non mi aspettavo la sconfitta dei 
sardi, anche perché, secondo me, 
si sono dimostrati la squadra più 
organizzata del nostro girone”, il 
pensiero di Viglietta sull’altra sfida 
che coinvolge il raggruppamento 
E. “In ogni caso - conclude il classe 
’96 -, noi dobbiamo pensare a noi 
stessi. Se riusciamo a lavorare sui 
nostri difetti e a sbagliare ancora 
meno, possiamo fare molto bene 
in questo rush finale. Credo 
ciecamente in questo gruppo”. Un 
gruppo che ha fame di riscatto e 
tanta voglia di A2.

VITTORIA DI CARATTERE
LA FORTITUDO SI AGGIUDICA IL PRIMO ROUND DELLA SEMIFINALE PLAYOFF, SUPERANDO 5-4 L’ACTIVE NETWORK. VIGLIETTA: “LA NOSTRA 

ARMA IN PIÙ? LA VOGLIA DI DIMOSTRARE A NOI E A TUTTI CHE CI SIAMO”. SABATO IL RITORNO A VITERBO: “POSSIAMO SPUNTARLA” 

PLAYER VIDEO
FORTITUDO POMEZIA /

ACTIVE NETWORK

Wiliam Viglietta in azione
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FIORE ALL’OCCHIELLO
Il fondamentale successo della 
prima squadra, in piena lotta per 
la promozione in Serie A2, ma 
anche un settore giovanile in grado 
di regalare emozioni e grandi 
soddisfazioni, come sottolinea 
Andrea Tancredi nel bilancio di fine 
anno: “Si è chiusa una stagione 
assolutamente positiva, da 8 in 
pagella”.
Bilancio – Il responsabile della 
cantera pometina rimarca la bontà 
del lavoro portato avanti in questi 
anni: “Siamo l’unica società della 
zona ad avere tutte le categorie nei 
campionati Élite”. Con risultati che 
fanno ben sperare per il futuro: “La 
gioia più grande ce l’ha regalata 
l’Under 17, capace di conservare la 
fascia A - spiega Tancredi -. Dopo 
la vittoria dello scorso anno nel 
regionale, era importante centrare 
la salvezza e mantenersi nel girone 
Élite”. Anche le altre formazioni 
hanno saputo farsi valere: “L’Under 
19 ha chiuso il girone di andata 
in testa, sfiorando poi i playoff, un 
traguardo sfumato per un soffio 

anche all’Under 15. E, a proposito 
di grandi soddisfazioni, non 
dimentichiamoci la partecipazione 
di Samuel Silveri all’ultimo Torneo 
delle Regioni, ma anche la vittoria 
del campionato AICS delle 
categorie 2004/05, 2007, 2008 e 
2009”.

Crescita – La Fortitudo Futsal 
Pomezia non vuole fermarsi: 
“Stiamo già lavorando per 
migliorare il nostro settore 
giovanile attraverso alcuni innesti 
importanti sia a livello di giocatori 
che di staff. L’idea è questa, 
l’obiettivo, infatti, deve essere 
quello di crescere anno dopo”. 
Senza trascurare nulla: “Siamo 
diventati un club blasonato, in 
lotta per la Serie A2, dobbiamo, 
quindi, puntare a dare sempre il 
massimo”, continua Tancredi, al suo 
secondo anno da responsabile del 
vivaio pometino. “Mio figlio gioca 
con i 2008, è da diverse stagioni 
ormai che collaboro con questa 
società - ricorda il dirigente -, e 
posso assicurare che, con l’aiuto 
di Stefano Esposito (direttore 
tecnico del settore giovanile 
oltre che allenatore della prima 
squadra), la crescita è stata davvero 
esponenziale: siamo riusciti, infatti, 
a costruire un vivaio completo, 
con tutte le categorie dai 2012 
all’Under 19”. Chapeau.

FORTITUDO FUTSAL POMEZIA FIERA DEL PROPRIO SETTORE GIOVANILE, TANCREDI: “SIAMO L’UNICA SOCIETÀ DELLA ZONA AD AVERE TUTTE LE 
CATEGORIE NEI CAMPIONATI ÉLITE. SI È CHIUSA UNA STAGIONE DA 8 IN PAGELLA, MA PUNTIAMO A MIGLIORARE ANCORA”  

Andrea Tancredi
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L’A2, il vivaio, una propria struttura: 
questi i punti cardinali nella rotta 
estiva del sodalizio capitolino. Nel 
calderone societario, dal quale 
il presidente Gravina e i suoi 
collaboratori hanno saputo tirar 
fuori sempre risultati decisamente 
positivi, ci sono molti temi 
importanti. 
Lavoro estivo – Si chiude la 
stagione sportiva, non quella dei 
dirigenti e della presidenza. “La 
linea guida è e resterà la stessa. 
Quella di mantenere uno status 
competitivo, come quello del 
glorioso istituto di vigilanza che 
rappresentiamo. Portare il nome 
di questo marchio, in ambito 
sportivo o lavorativo, è un impegno 
non indifferente”, esordisce così 
il direttore generale Fabrizio 
Chiauzzi mentre guarda al futuro 
dell’Italpol. Nella storia della società 
c’è sempre stata la sana ossessione 
per la vittoria, la quarta promozione 
nelle 5 stagioni di storia racchiude 
il concetto. “Neanche la vittoria 
sul campo può legittimare il tuo 
operato qui: bisogna primeggiare 
in stile, immagine e in quei fattori 
che vanno oltre lo sport. Molte volte 
avrei voluto, nel bene e nel male, 
reagire diversamente da come ho 
fatto. Ma non mi è consentito farlo 
perché rispecchiamo un marchio 
storico in crescita continua da oltre 
40 anni; quello che fanno direttore 
e dirigenti, staff e giocatori, non lo 
fanno gli uomini ma lo fa l’Italpol. E 

questa è una cosa importantissima, 
da tenere sempre bene a mente”. 
Competitività – Cercare di 
migliorarsi sempre è la classica 
croce e delizia. Delizia, perché il 
sodalizio dei Gravina è stato in tante 
occasioni all’altezza del compito ed 
anche quest’ultima stagione, coi 
divari in vetta e con la miglior difesa 

nel nazionale, è lì a testimoniarlo. 
Croce, perché a volte spingersi oltre 
i propri limiti è un ostacolo difficile 
da superare. “In questi giorni 
stiamo programmando il nostro 
futuro, basandoci come sempre 
sul presente. Siamo competitivi 
per l’A2? I bilanci si fanno alla fine, 
perciò stiamo facendo le nostre 

LA ROTTA ESTIVA
SE I GIOCATORI POSSONO GODERSI IL MERITATO RIPOSO DOPO LE FATICHE SUI PARQUET CADETTI, FABRIZIO CHIAUZZI E LA DIRIGENZA NON 

POSSONO PERMETTERSI TREGUE DALLA PROGRAMMAZIONE. IL DIGGÌ GUARDA AL FUTURO, SOGNANDO ‘CASA ITALPOL’

L’abbraccio significativo tra Fabizio Chiauzzi ed Alex Gravina
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valutazioni: tutti, me compreso, 
siamo monitorati e a breve avremo 
un quadro più preciso. L’unica cosa 
certa è che manterremo il livello 
della competitività degno del nostro 
brand, cercando di migliorarci 
con umiltà, impegno e sacrificio”. 
Il vice capocannoniere, un 
pacchetto portieri che ha blindato 
letteralmente la porta, un divario 
dalle rivali molto consistente. Molto 
depone a favore della capolista del 
girone E, ma la nuova categoria è 
altra cosa e Fabrizio lo sa. “Ovvio 
che tra staff e rosa qualcosa 
cambierà, ma sempre con l’unico 
intento: il bene dell’Italpol e non dei 
singoli”.
Casa Italpol – Costruzioni solide 
si riconoscono dalle fondamenta. 
In uno sport come il futsal spesso 
le basi sono il vivaio e le strutture. 
“Il vero rammarico di questo 
quinquennio è non avere una nostra 
‘casa’ e di conseguenza una nostra 
cantera ben collaudata. Marco 
Dell’Anna sta facendo un ottimo 
lavoro con la Scuola Calcio a 5, ma 
per dare seguito al suo operato 
dobbiamo sviluppare un settore 
giovanile. Abbiamo tutto per fare 
bene, ci manca la Casa Italpol, 
come dice il nostro presidente, 
questo è il vero anello mancante 
di questa catena”, l’opinione di 
Fabrizio. L’Under 19 ha dimostrato 
di potersi ritagliare un suo ruolo 
(la cavalcata con l’innesto del duo 
Zannino-Organetti e il blitz nei 
playoff al PalaMalfatti, ndr), quindi 

un punto di partenza su cui costruire 
è già presente. “Questo mi preme 
più di qualsiasi vittoria, se vogliamo 
diventare grandi dobbiamo avere 
una nostra struttura e tutto ciò che 
ne consegue. Ora è il momento 

di farlo, altrimenti, ed ovviamente 
è solo un mio pensiero, il rischio 
di vanificare tutto ciò di buono 
abbiamo fatto finora ci sarà sempre. 
E sarebbe veramente un gran 
peccato”.

I piccoli di casa Italpol
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SUCCESSO COLLETTIVO
Il lavoro dietro le quinte è uno 
degli aspetti fondamentali per 
una stagione brillante come 
quella del Futsal Fuorigrotta. 
Un lavoro costante, giornaliero, 
che permette ai protagonisti 
della squadra di avere tutte 
le condizioni necessarie per 
esprimere al meglio il loro 
valore. Così è stato nella grande 
cavalcata della società di patron 
Perugino, che ha costruito il suo 
trionfo non solo con un’attenta 
progettazione, ma anche con un 
lavoro giornaliero che ha dato la 
possibilità di ottenere importanti 
obiettivi come la promozione in 
A2.
Fabio Di Mitri – Un ruolo 
fondamentale all’interno di una 
squadra è certamente quello del 
fisioterapista, che assiste, cura e 
previene ogni tipo di malessere 
che ha un giocatore, mettendolo 
poi nella condizione di poter 
essere al meglio in campo. In 
ogni seduta di allenamento, in 
ogni gara, il lavoro di Fabio Di 
Mitri è stato di fondamentale 
importanza per la ben riuscita 
di questa stagione, come lui 
stesso racconta: “Ammetto che 
è il mio primo anno nello sport 
e nel calcio a 5 e devo dire, 
senza ombra di dubbio, che 
non poteva andare meglio sia a 

livello professionale che sportivo. 
Sono contento di aver dato il 
mio contributo, impegnandomi 
al massimo per cercare di 
aiutare i ragazzi ad affrontare 
gli allenamenti e le partite nella 
miglior forma fisica possibile”.
Lavoro di squadra – Ogni 
singola parte della grande 
macchina chiamata Futsal 
Fuorigrotta ha saputo lavorare 
all’unisono, cercando di fare 
il proprio meglio ogni giorno, 
per tutta la stagione. Di Mitri si 
dice certo di questo aspetto: 
“Ovviamente la collaborazione 
con il resto dello staff è stata 
ottimale, ognuno faceva bene il 
suo compito: hanno cercato di 
non farmi mancare niente per 
consentirmi di svolgere il lavoro 
nel miglior modo possibile. 
Fortunatamente gli infortuni 
non sono stati tanti, quando è 
capitato ho cercato di ridurre al 
minimo l’assenza dei giocatori 
dal campio Questo grazie 
all’ottima preparazione del mister 
ad inizio anno, ma anche grazie 
alla mia opera di prevenzione, 
fondamentale per tutta la 
stagione in ogni sport. Nel mio 
lavoro non c’è soddisfazione 
più grande di far star bene un 
proprio paziente, in questo caso 
farlo tornare in campo e farlo 

esultare dopo un gol. Tutta la 
squadra del Futsal Fuorigrotta 
ha saputo lavorare in un’unica 
direzione, questo certamente ha 
fatto la differenza nella vittoria 
finale”.
Futuro – Nei progetti del 
Futsal Fuorigrotta c’è la stessa 
voglia di raggiungere traguardi 
importanti, senza porsi limiti. La 
Serie A2 richiede, certamente, un 
impegno maggiore, ma la società 
ha dimostrato di essere pronta a 
far bene in qualsiasi categoria: 
“Tutta questa collaborazione tra 
staff e calciatori, che nell’insieme 
ha portato alla vittoria finale, è 
anche grazie al presidente, che 
ha fondato una società seria, in 
grado di farci lavorare sereni e 
senza pensieri. Il futuro è tutto 
da scrivere, ma certamente 
il cammino di questa società 
sarà glorioso tanto quanto lo è 
stato in questa stagione di Serie 
B. Per quanto riguarda il mio 
futuro, sinceramente non se ne è 
ancora parlato, anche perché la 
stagione non è completamente 
finita, ma quando c’è rispetto 
e ammirazione reciproca 
sicuramente il rapporto futuro 
non può che essere roseo. 
Quando si lavora in un ambiente 
così è solo un piacere, la voglia 
di migliorarsi è sempre tanta”.

IL FISIOTERAPISTA FABIO DI MITRI RACCONTA IL SUO PERCORSO CON IL FUORIGROTTA: “LO STAFF MI HA MESSO NELLE CONDIZIONI DI 
LAVORARE NEL MIGLIOR MODO POSSIBILE, È STATA UNA STAGIONE POSITIVA SOTTO TUTTI I PUNTI DI VISTA”
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Il fisioterapista Fabio Di Mitri
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GENZANO
GIOVANILI

VIVAIO BIANCOBLÙ
Non solo Under 19 per Fabio 
Giustiniani. Gli ottimi risultati della 
formazione giovanile dei più grandi 
vanno di par passo, con le dovute 
proporzioni, con le risposte ottenute 
dal tecnico del Genzano con gli altri 
due gruppi sotto la sua istruzione: 
Pulcini e Primi Calci. Il lavoro svolto 
assieme ai suoi collaboratori sposa 
una linea comune, finalizzata a 
garantire uno spazio di divertimento 
e allo stesso tempo crescita: “Il 
lavoro con i più piccoli richiede 
accortezza, perché si tratti di ragazzi 
che cominciano ad approcciarsi allo 
sport”, il commento di Giustiniani. 
Approccio mirato - Il metodo 
didattico, l’approccio da utilizzare 
con categorie molto giovani deve 
essere preciso, mirato. “Pulcini e 
Primi Calci sono due categorie 
delicate – racconta Giustiniani -. 
Rispetto a quello con l’Under 19, 
il lavoro deve essere più specifico. 
Innanzitutto cerco di trasmettere 
valori come il fare gruppo con gli 
altri compagni e di perseguire 
il loro benessere attraverso il 
divertimento, che è alla base di 
tutto, prendendone parte in prima 
persona, perché non deve sentirsi il 
distacco tra istruttore e allievi”. 
Basi solide - Il percorso con i 
due gruppi parte da lontano. Le 
fondamenta sono state costruite 
nella scorsa stagione, alla vecchia 

Cogianco Academy. “Assieme a 
Leonardo Masella abbiamo deciso 
di progettare una scuola calcio 
a 5 all’insegna dello sport, del 
divertimento, dell’educazione. 
In questi due anni ho notato una 
notevole crescita a livello sportivo 
ma soprattutto umano: ci sono 
alcuni elementi molto predisposti 
a togliersi soddisfazione in futuro, 
soprattutto nei Pulcini. Mi sento di 
poter dire di lavorare bene, i risultati 
lo confermano”.  
Step successivo - Con la creazione 
del Genzano C5, la scuola calcio a 
5 castellana ha subito un notevole 
sviluppo. “Quest’anno ci sono stati 
gli inserimenti di altri istruttori: 

Alessio Micheli, Andrea Bernoni 
e Christian Mignucci. Con loro 
lavoriamo seguendo una linea 
comune. Non abbiamo fatto 
selezioni di nessun tipo, dividendo 
i ragazzi in gruppi equilibrati. Io 
seguo i Pulcini Azzurro”.  
Ambiente sano - A rendere 
l’ambiente ancora più coinvolgente 
e costruttivo sono i ragazzi stessi. 
“Abbiamo a che fare con dei bravi 
ragazzi, supportati da belle famiglie 
alle spalle: siamo fortunati sotto 
questo punto di vista. Ci sono tanti 
appassionati tra loro e io, facendo 
questo sport da oltre 30 anni, cerco 
di trasmettergli il mio grande amore 
per la disciplina”.

FABIO GIUSTINIANI RACCONTA METODI E OBIETTIVI DELLA SCUOLA CALCIO A 5 DEL GENZANO, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AI SUI DUE 
GRUPPI: PULCINI AZZURRO E PRIMI CALCI. “IL LAVORO CON I PIÙ PICCOLI RICHIEDE PIÙ ACCORTEZZA. IL DIVERTIMENTO È ALLA BASE”

I due gruppi Bianco e Azzurro dei Pulcini
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REAL CASTEL FONTANA
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

PRIME CONFERME
Lavori in corso nel Real 
Castel Fontana. La voglia 
di cancellare il prima 
possibile il passato ha 
portato la dirigenza 
marinese a darsi subito 
da fare per pianificare il 
futuro e correggere tutti 
gli errori di quest’anno. 
Arrivate le prime 
conferme in rosa, definito 
il settore tecnico, non 
resta che aspettare per 
conoscere le prime novità 
che accompagneranno 
i rossoneri nel prossimo 
campionato di Serie C1. 
La volontà di tornare 
protagonisti come 
un tempo è tanta e 
l’obiettivo è non deludere 
le aspettative.
Sellati – “In questa 
stagione appena 
terminata da ricordare 
non c’è praticamente 
quasi nulla: niente di 
positivo – dichiara Angelo 
Sellati, uno degli elementi 

della rosa rossonera -. 
La partita dei playout 
è stata una gara secca. 
Non mi aspettavo un 
match infinito come è 

stato. Alla fine abbiamo 
vinto, quello era 
l’importante. Bisognava 
mantenere la categoria 
e noi ci siamo riusciti 

nonostante sia stata una 
partita al cardiopalma”. 
Anche Sellati ha 
deciso di proseguire 
il suo cammino al 
Castel Fontana, come 
annunciato nei giorni 
precedenti. Una scelta 
dettata in particolare da 
una pianificazione che 
si appresta a portare 
importanti novità nel club 
marinese: “Ho sposato 
ancora il progetto del 
Castel Fontana proprio 
in vista di questo 
cambiamento – continua 
-. Mi fa molto piacere. 
C’è un progetto diverso 
rispetto all’anno passato 
e questo aspetto mi ha 
convinto a rimanere. 
Anche io, probabilmente, 
potevo dare molto di più 
in questo campionato, 
soprattutto per la società, 
perché se lo meritava 
vista la sua correttezza nei 
confronti di noi giocatori”.

REAL CASTEL FONTANA AL LAVORO PER LA PROSSIMA STAGIONE DI SERIE C1: ANGELO SELLATI RESTA IN MAGLIA ROSSONERA. “MI FA MOLTO 
PIACERE. C’È UN PROGETTO DIVERSO RISPETTO ALL’ANNO PASSATO E QUESTO ASPETTO MI HA CONVINTO A RIMANERE”

Angelo Sellati giocherà nel Castel Fontana anche nella prossima stagione
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ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

REAL CIAMPINO
GIOVANILI

PICCOLI GRANDI UOMINI
Si parla di più piccoli per 
il Real Ciampino. Una 
base importante per 
la società ciampinese, 
che vive soprattutto di 
settore giovanile; senza i 
più piccoli non potrebbe 
esserci ricambio 
generazionale. I giovani 
calciatori sono la linfa 
vitale dello sport. 
Gulia – “Il bilancio della 
stagione è più che 
positivo – racconta Valerio 
Gulia, che quest’anno 
ha seguito i Pulcini del 
Real Ciampino insieme a 
Roberto Rotondi -. I nostri 
ragazzi sono cresciuti 
esponenzialmente da 
inizio anno e questo era 
l’obiettivo principale. 
Stiamo dando la base 
a tutti per diventare 
giocatori di futsal e sia 
mister Rotondi che io 
siamo orgogliosi dei 
nostri piccoli grandi 
uomini”. Allenare i 
calciatori più piccoli 
non è così facile come 
si possa immaginare. 
Un’avventura che 
comincia da zero, dove 

l’allenatore ha il doppio 
compito di acquisire 
la fiducia dei propri 
giocatori e permettere 
loro di imparare il più 
possibile per un futuro 
roseo nel calcio a 5: “La 
parte più difficile ma allo 
stesso tempo positiva è 
che si parte da un ‘foglio 
bianco’. A questa età, poi, 

bisogna anche cercare 
di capire che tipo di 
bambino si ha davanti dal 
punto di vista caratteriale 
per trovare il modo di 
fargli tirar fuori il massimo 
sia in allenamento 
che in partita. I ragazzi 
Under 15 o Under 
19 hanno già la base 
fondamentale, l’approccio 

è nettamente diverso”. 
Doveri ma anche grande 
appagamento quando 
si ha la consapevolezza 
che il proprio lavoro sta 
dando i frutti sperati. 
Un senso di gioia che 
sarà maggiore in futuro, 
quando l’allenatore vedrà 
il suo allievo cimentarsi in 
prima squadra e magari 
avere successo grazie 
anche agli insegnamenti 
del suo primo mister: “La 
maggior soddisfazione 
è vedere crescere questi 
piccoli grandi uomini 
allenamento dopo 
allenamento – continua 
Gulia -. È un’emozione 
che nessuna altra 
categoria può dare e 
si è consapevoli che 
si sta contribuendo 
alla formazione di un 
bambino che tra pochi 
anni sarà adulto e che 
magari giocherà a 
livelli importanti: ogni 
allenamento è una vera 
e propria gioia per gli 
occhi, un’emozione che 
solo chi ama questo sport 
può capire”.

GRANDE IMPEGNO DA PARTE DEI PULCINI DEL REAL CIAMPINO. TANTA SODDISFAZIONE DA PARTE DEI DUE TECNICI CHE HANNO SEGUITO I 
GIOVANI CALCIATORI. VALERIO GIULIA: “IL BILANCIO DELLA STAGIONE È POSITIVO. I RAGAZZI SONO CRESCIUTI ESPONENZIALMENTE”

Valerio Gulia
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È il girone D, il più appassionante 
della regular season 2018-2019, a 
esprimere la regina della Coppa 
Lazio di Serie C2: nella Final Four di 
Colleferro, l’Eur Massimo raccoglie 
l’eredità della Pro Calcio Italia e si 
guadagna un pass per la prossima 
edizione del massimo campionato 
regionale. 
Domenica bestiale - Al PalaRomboli, 
l’atmosfera delle grandi occasioni 
si percepisce già nelle semifinali 
della domenica. Ardea-Eur Massimo 
inaugura la kermesse lepina con 
tante emozioni: i ragazzi di Campioni 
partono bene, trovando il vantaggio 
con Bernardini, i verdeoro, però, non 
ci stanno, e ribaltano tutto prima 
dell’intervallo. Gentile trova una 
deviazione vincente sotto rete, poi è 
Padellaro a far mettere la testa avanti 
ai suoi, prima della pausa anche 
Olivieri trova la via del gol. Nella 
ripresa il filone della gara cambia 
poco: l’Ardea accenna una timida 
reazione, ma la banda di Minicucci è 
più concentrata e riesce a prendere 
il largo grazie alla rete di Barricelli 
e al secondo centro di capitan 
Padellaro, che suggellano l’accesso 
all’ultimo atto della competizione. 
Non tradisce le attese neanche Virtus 

VADO ALL’EUR MASSIMO
I RAGAZZI DI MINICUCCI TRIONFANO NELLA FINAL FOUR DI COLLEFERRO, RACCOLGONO L’EREDITÀ DELLA PRO CALCIO E STACCANO IL PASS 

PER LA PROSSIMA SERIE C1. CAMBIA LA GRIGLIA PLAYOFF DELLA C2: IL GRANDE IMPERO PRENDE IL POSTO DEI VERDEORO

ARTICOLO A CURA DI
REDAZIONE

FINAL FOUR
SERIE C2 - IL RACCONTO

PLAYER VIDEO
EUR MASSIMO /

LA PISANA

COPPA LAZIO SERIE C2
PRIMO TURNO

Monte San Giovanni-Arca 9-1 (and. 1-5)
AMB Frosinone-Lido Il Pirata Sperlonga 1-4 (6-4)

Atletico Grande Impero-Lositana 2-1 (1-1)
Santa Severa-Nazareth 5-6 (1-3)

Sporting Terracina-Nuova Paliano 3-1 (5-7)
Lele Nettuno-Real Fiumicino 2-6 (4-3)

Polisportiva Supino-Real Fondi 9-2 (2-2)
La Pisana-Real Arcobaleno 3-1 (3-2)

Sport Country Club-Real Città dei Papi 2-0 (1-3)
Santa Marinella-San Vincenzo de Paoli 3-0 (7-1)

Atletico 2000-Buenaonda 5-5 (2-5)
Virtus Anguillara-Vicolo 5-1 (2-2)

Ardea-Virtus Faiti 5-1 (5-4)
Sporting Club Palestrina-Latina MMXVII Futsal 7-3 (7-0)

Atletico Gavignano-L’Airone 6-4 (7-1)
Valentia-Atletico Tormarancia 1-3 (4-3)

Atletico Ciampino-United Pomezia 0-4 (5-5)
Gap-Blue Green 6-5 (6-4)

Lepanto-Bracelli Club 3-3 (3-0)
Cures-Compagnia Portuale 8-5 d.t.r. (2-4)
Eagles Aprilia-Città di Zagarolo 5-2 (1-3)

Città di Pontinia-Frassati Anagni 2-4 (0-8)
Eur Massimo-Flora 92 4-0 (6-0)

Laurentino Fonte Ostiense-Legio Sora 6-0 a tavolino (4-5)
PGS Santa Gemma-Futsal Academy 4-2 (3-1)

Virtus Palombara-Futsal Ronciglione 8-0 (4-2)
Città di Colleferro-Heracles 0-2 (4-3)

Real Roma Sud-Virtus Monterosi 3-6 (3-3)

SECONDO TURNO
Lepanto-United Pomezia 4-2 (and. 4-4)
Eagles Aprilia-Frassati Anagni 6-6 (4-2)

Laurentino F. Ostiense-Santa Gemma 4-3 (5-5)
La Pisana-Gap 9-5 (5-3)

Grande Impero-Cures 4-2 (7-6)
Polisportiva Supino-Heracles 3-4 (2-2)

Atletico Gavignano-Sporting Terracina 4-2 (0-2)
Sporting Club Palestrina-Sport Country Club 7-3 (6-3)

Eur Massimo-Buenaonda 1-1 (3-2)
Ardea-Lido Il Pirata Sperlonga 7-2 (7-1)

Real Fiumicino-Atletico Tormarancia 1-2 (4-3)
Monte San Giovanni-Virtus Anguillara 10-5 (4-6)

Virtus Palombara-Virtus Monterosi 7-1 (2-1) 
Santa Marinella-Nazareth 1-0 (2-1)

OTTAVI DI FINALE
Sporting Club Palestrina-Sporting Terracina 8-5 (and. 7-5)

Real Fiumicino-Eagles Aprilia 1-2 (3-3)
Atletico Grande Impero-Lepanto 5-1 (1-3)
Santa Marinella-Virtus Palombara 1-3 (5-5)

Laurentino Fonte Ostiense-Monte San Giovanni 5-2 (1-1)
Eur Massimo-Heracles 4-0 (4-0)

Ardea-La Pisana 4-5 (5-2)

Classifica di ripescaggio: La Pisana 15 punti, Santa 
Marinella 13, Lepanto 11
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Palombara-La Pisana. Prestazione 
decisamente quadrata da parte della 
banda Rossetti: i biancorossi, dopo 
aver trovato il vantaggio in avvio con 
Ridolfi, non lo lasciano più per tutto 
il match. Anzi, sugli sviluppi di un 
calcio di punizione, La Pisana si regala 
anche il raddoppio con Mafrica. 
Allo scadere del primo tempo la 
Virtus Palombara prova a riaprire il 
match con il gol di Hamazawa, ma 
la ripresa sembra la fotocopia della 
prima frazione di gioco. Pronti, via e 
La Pisana va di nuovo in gol, stavolta 
con Fabiani. Dopo pochi minuti, 
Graziani chiude definitivamente i 
giochi con un coast-to-coast che non 
lascia scampo alla difesa avversaria. 
Hamazawa concretizza un forcing 
asfissiante e pesca la seconda 
gemma personale, inutile, però, ai fini 
del risultato. Il tabù Coppa Lazio del 
Palombara continua, La Pisana stacca 
il pass per la finale.
Paradiso Eur - È un Monday Night 
dalle emozioni quello che assegna il 
titolo. Neanche il tempo di prendersi 
le misure, che La Pisana apre le 
marcature con Ridolfi, mattatore 
del tabellino della serata per la 
formazione di Rossetti. Trascorrono 
pochi minuti e inizia il Sordini-show: 
l’ex Mirafin pareggia i conti, poi griffa 
il 2-1, che precede il tris di Galvez 
nello scorcio conclusivo della prima 
frazione. Il secondo tempo del match 
vive sulla stessa falsa riga dei 30’ 
iniziali: Ridolfi accorcia le distanze, 
Sordini e Barricelli firmano l’allungo 

decisivo della squadra di Minicucci. 
Il botta e risposta Ridolfi-Sordini 
serve solo per le statistiche, al triplice 
fischio è 6-3. A La Pisana l’onore 
delle armi, all’Eur Massimo la gloria, 
divisa tra un trofeo da aggiungere 
in bacheca e una promozione nella 
categoria regina del futsal laziale già 
in tasca.
I nuovi playoff - Come regolamento 
impone, il trionfo dell’Eur Massimo, 
piazzatosi al terzo posto del proprio 

raggruppamento, apre le porte 
dei playoff a quell’Atletico Grande 
Impero che, di fatto, ne era stato 
estromesso proprio a causa del 4-4 
nel big match dell’ultimo turno di 
campionato contro i verdeoro. Nel 
primo turno in gara unica, il roster 
di Petrucciv affronterà fuori casa la 
Polisportiva Supino, confermati gli 
altri accoppiamenti Eagles Aprilia-
Atletico 2000, Atletico Ciampino-
Buenaonda e Real Fiumicino-Ardea.

ARTICOLO A CURA DI
REDAZIONE

QUARTI DI FINALE
Sporting Club Palestrina-Ardea 5-4 (and. 3-5)

Atletico Grande Impero-Eur Massimo 3-2 (1-2)
Eagles Aprilia-Virtus Palombara 3-6 (3-7)

Laurentino Fonte Ostiense-La Pisana 1-3 (2-2)

FINAL FOUR - COLLEFERRO
SEMIFINALI 

ARDEA-EUR MASSIMO 1-5 (1-3 p.t.)
ARDEA: Ciattaglia, De Summa, Galasso, Proietti Manuel, 
Bernardini, Zanobi, Pucino, Ceniccola, Esposito, Proietti 

Fabrizio, Pascale, Valenza, Maccioni. All. Campioni
EUR MASSIMO: Blasimme, Gentile, Galvez, Padellaro, 

Anzidei, Scaduto, Giarratana, Sordini, Teofilatto, Imparato, 
Vischi, Venuti, Olivieri, Barricelli. All. Minicucci

MARCATORI: 7’ p.t. Bernardini (A), 13’ Gentile (EM), 24’ 
Padellaro (EM), 26’ Olivieri (EM), 4’ s.t. Barricelli (EM), 22’ 

Padellaro (EM)
AMMONITI: Venuti (EM), Anzidei (EM), Zanobi (A)

ARBITRI: Valentin Gabriel Doncu (Ostia Lido), Antonio Serra 
(Tivoli)

VIRTUS PALOMBARA-LA PISANA 2-4 (1-2 p.t.)
VIRTUS PALOMBARA: Maresca, Capuani, Di Mario, 
Hamazawa, Pace, Condò, Tapia, Luce, Sabani, Olana, 

Bragalenti, Calascione. All. Cartellà
LA PISANA: Rossetti, Mafrica, Fioravanti, Sala, Pascale, 

Cocomeri, Ridolfi, Graziani, Ercolani, Eleuteri, Fabiani, Cucè. 
All. Rossetti

MARCATORI: 1’ p.t. Ridolfi (P), 13’ Mafrica (P), 30’ 
Hamazawa (VP), 2’ s.t. Fabiani (P), 5’ Graziani (P), 18’ 

Hamazawa (VP)
AMMONITI: Ridolfi (P), Tapia (VP)

ARBITRI: Michele Romeo (Roma 2), Andrea Pulimeno 
(Roma 1)

FINALE 
EUR MASSIMO-LA PISANA 6-3 (3-1 p.t.)

EUR MASSIMO: Gentile, Galvez, Padellaro, Anzidei, 
Scaduto, Giarratana, Sordini, Teofilatto, Vischi, Blasimme, 

Olivieri, Imparato, Barricelli. All. Minicucci
LA PISANA: Miozzi, Rossetti, Mafrica, Fioravanti, 

Sala, Pascale, Cocomeri, Ridolfi, Graziani, Ercolani, 
Fabiani, Cucè. All. Rossetti

MARCATORI: 2’ p.t. Ridolfi (P), 6’ Sordini (EM), 12’ Sordini 
(EM), 23’ Galvez (EM), 1’ s.t. Ridolfi (P), 10’ Sordini (EM), 17 

Barricelli (EM), 27’ Ridolfi (P), 32’ Sordini (EM)
AMMONITI: Sordini (EM), Rossetti (P), Ercolani (P), Ridolfi (P)

NOTE: nel s.t. allontanato dalla panchina 
Rossetti (P) per proteste

ARBITRI: Manuel Manchi (Roma 2),
 Massimiliano Modica (Roma 2)

FINAL FOUR
SERIE C2 - IL RACCONTO
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ARTICOLO A CURA DI
FEDERICO PUCCI

SPORTING PALESTRINA
SERIE C2 - GIRONE B

ANNATA DA RICORDARE
Nicolò Brecci ha fatto parte della 
Rappresentativa U19 del Lazio, 
dopo la splendida stagione vissuta 
con la maglia del Palestrina. 
Una grande soddisfazione per il 
giovane diciottenne: “Appena mi 
è stato comunicato di far parte dei 
dodici convocati, ho avuto un mix 
di felicità e stupore - commenta 
il ragazzo -. Fino al giorno prima 
della partenza, non ero sicuro di far 
parte della rosa e per questo non 
posso che elogiare Paolo Forte, che 
ha tenuto tutti sulla corda fino alla 
fine, facendoci impegnare sempre, 
allenamento dopo allenamento, 
per sudarci la convocazione. Il mio 
sforzo è stato ripagato”.
Brecci – Non capita a tutti di vivere 
un’esperienza come quella del 
Torneo delle Regioni: “Un’avventura 
meravigliosa. Ho conosciuto 
dei ragazzi speciali, con cui ho 
condiviso un bellissimo percorso. 
La cosa che mi ha impressionato 
di più è che siamo riusciti a creare 
un gruppo affiatato. Peccato per 
l’eliminazione in semifinale, ma 
questa esperienza me la ricorderò 
a vita”. Prima del Torneo delle 
Regioni, la vittoria del campionato 
con il suo Palestrina: “Non potevo 
aspettarmi di meglio. Abbiamo 
raggiunto il massimo degli obiettivi 

prefissati ad inizio stagione, 
ovvero la promozione in C1. Le 
soddisfazioni sono tante: ho avuto 
la fortuna di vincere un campionato 
all’età di 18 anni, ma ancor di più 
quella di vincere con la squadra 
nella quale ho iniziato questo sport”. 
Primo anno in prima squadra da 

incorniciare per Brecci: “Merito 
anche dei compagni più esperti, 
che mi hanno aiutato sia dal lato 
caratteriale che tattico. Ringrazio 
tutti a partire dai presidenti Bruni 
e Virgili fino ai numerosi tifosi 
che ci hanno dato un importante 
sostegno”.

UNA STAGIONE DA SOGNO PER NICOLÒ BRECCI. PRIMA LA VITTORIA DEL CAMPIONATO DI SERIE C2 CON IL SUO PALESTRINA, POI LA 
CONVOCAZIONE AL TORNEO DELLE REGIONI CON LA RAPPRESENTATIVA UNDER 19 DEL LAZIO: “UN’ESPERIENZA MERAVIGLIOSA”

Nicolò Brecci in azione durante il Torneo delle Regioni
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CITTÀ DI ZAGAROLO
SERIE C2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

IL FUTURO È VERDE
Quello del Città di Zagarolo 
sembra essere un progetto ben 
costruito: prima la promozione in 
C2, poi un tranquillo campionato 
da metà classifica con annessa 
esperienza per i più giovani. E poi? 
Dovremo aspettare la prossima 
stagione per saperlo, ma con molta 
probabilità assisteremo ad una 
squadra mediamente più giovane, 
ma altrettanto talentuosa, pronta 
magari a lottare per un salto di 
categoria.
Occhio esperto – Francesco 
Scaramella, giocatore tra i più 
“grandi” della rosa dello Zagarolo, 
analizza dall’alto della sua 
esperienza la stagione appena 
conclusa con un settimo posto 
finale: “Ad inizio anno ci eravamo 
prefissati la salvezza, e devo dire 
che l’abbiamo ottenuta abbastanza 
facilmente. Il girone d’andata 
è andato molto bene – spiega 
Scaramella -, ma a cavallo col 
girone di ritorno, complice qualche 
infortunio di troppo, abbiamo 
perso alcuni scontri diretti che ci 
avrebbero portato a lottare per 
qualcosa in più. Evidentemente 

il nostro ruolo non era quello: 
alla fine le posizioni di classifica 
rispecchiano il valore delle squadre. 
Per i playoff c’erano club più 
attrezzati di noi che hanno meritato 
di finire il campionato al di sopra. 
Come valuto la mia stagione? 
Non mi piace giudicarmi da solo 
– afferma l’universale -, in genere 
lascio questo agli altri. Da parte mia 

posso però dire che, considerando 
l’età che avanza, per restare utile alla 
causa ho deciso di indietreggiare 
un po’, giocando maggiormente da 
ultimo”.
Linea verde – Già in questa 
stagione mister Riccomagno ha 
spesso utilizzato i giovani canterani 
del club in prima squadra: per il 
prossimo anno si ipotizza che questi 
stessi ragazzi possano avere ancora 
maggior spazio, considerando 
anche il progetto di espansione e 
miglioramento del settore giovanile. 
Insomma il Città di Zagarolo guarda 
al futuro pensando a costruire nel 
presente: “Sono molto soddisfatto 
della stagione della squadra, ma 
in particolar modo dei giovani – 
continua Francesco  Scaramella -. 
Ho visto un netto miglioramento, 
e sono sicuro che il prossimo 
anno, essendo loro ancora Under, 
potranno essere ancora più 
decisivi. Se punteremo ai playoff? 
In generale il nostro obiettivo è 
sempre quello di migliorarci, ma 
adesso è sicuramente presto per 
parlare di obiettivi: a settembre 
valuteremo”.

ARCHIVIATO IL CAMPIONATO DI SERIE C2, CONCLUSO AL SETTIMO POSTO IN CLASSIFICA, IL CITTÀ DI ZAGAROLO STACCA LA SPINA ED
INIZIA A GUARDARE AL PROSSIMO ANNO. L’ESPERTO SCARAMELLA LANCIA GLI UNDER AMARANTO: “FARANNO BENE”

Il capitano Francesco Scaramella
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REAL ROMA SUD
SERIE C2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

Vicolo del Cinque, 56 - Roma Trastevere
348 275 3735 - 338 300 4069 - ilducaintrastevere@gmail.com

CATENA DI EVENTI
Roberto Pisaturo ha dimostrato 
che sotto la sua guida, e con un 
mercato mirato, il Real Roma Sud 
poteva tranquillamente lottare con 
ogni avversario. Alla fine, però, 
tutto ciò non è bastato ad evitare 
una retrocessione annunciata già 
dopo poche giornate. Ma cosa 
accadrebbe se Pisaturo gestisse 
la squadra dalla preparazione? La 
risposta potrebbe arrivare nella 
prossima stagione: tutto dipenderà 
da un eventuale ripescaggio in C2.
Incertezza  – Al momento, con 
playoff di C2 ancora da giocare, è 
troppo presto per poter costruire 
concretamente qualcosa in 
vista della prossima stagione. 
Il mister del Real Roma Sud, 
Roberto Pisaturo, potrebbe essere 
riconfermato sulla panchina del club 
giallonero, ma molto dipenderà 
da un’eventuale ripescaggio in 
Serie C2: “L’intenzione - afferma 
Roberto Pisaturo - è quella di 
proseguire con il gruppo creato 
da quando sono arrivato qui, che 
si è comportato bene e che ha 
dimostrato di meritare la C2. Sono 
sicuro che, in questa categoria e 

con qualche innesto, farebbe molto 
bene in un eventuale campionato 
giocato così fin dall’inizio. Di 
conseguenza, tutto dipenderà 
da un eventuale ripescaggio: io, 
dopo tanti campionati in Serie 
D, ho la necessità personale di 
crescere e finalmente cominciare un 
campionato dall’inizio nel regionale. 
Le uniche due volte che ho allenato 
in C2 sono arrivato a campionato 
in corso, con una squadra non 

costruita da me. Adesso, dunque, è 
prematuro pensare al futuro: intanto 
io e i ragazzi ci vediamo una volta a 
settimana per non perderci di vista 
e prepararci al Torneo Provincia di 
Roma, consueto appuntamento 
annuale a Via delle Nespole. Se 
resterei in D? Sono legato da un 
grande affetto al presidente Ticconi 
– conclude Pisaturo -, ne parleremo 
e valuteremo insieme il futuro: 
vediamo quello che succederà”.

ANCHE SE LA SECONDA PARTE DI STAGIONE È STATA MOLTO POSITIVA, IL REAL ROMA SUD È STATO COSTRETTO ALLA RETROCESSIONE. SE 
ARRIVASSE UN RIPESCAGGIO IN C2, PISATURO POTREBBE RIMANERE SULLA PANCHINA. “PREMATURO PENSARE AL FUTURO”

Roberto Pisaturo, alle porte c’è il Provincia di Roma
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ATLETICO GRANDE IMPERO
SERIE C2 - GIRONE D

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

Il destino spesso gioca scherzi 
nemmeno lontanamente 
immaginabili: il Grande Impero 
si ritrova a dover ringraziare i 
cugini dell’Eur Massimo, i quali, 
vincendo la Coppa Lazio, hanno 
permesso al sodalizio rossoblù 
di accedere ai playoff. Ma erano 
stati proprio i ragazzi di Minicucci 
a escludere il Grande Impero sia 
dalla Coppa Lazio, ai quarti di 
finale, che dal podio del girone D, 
all’ultima giornata di campionato. 
Un intreccio di risultati complesso, 
ma ciò che conta è che ora il 
Grande Impero potrà giocarsi le 
sue carte nei playoff, affrontando la 
Polisportiva Supino nel primo turno. 
La prima squadra, dopo l’addio di 
Massimiliano Proietti, è stata affidata 
a Cristiano Petrucci: “Vogliamo 
dimostrare di meritare i playoff”. 
Vie traverse – L’accesso alla post 
season è avvenuto dalla porta di 
servizio, ma il valore del Grande 
Impero è noto a tutti, e il neo 
mister Cristiano Petrucci ci tiene 

a sottolinearlo: “In questi playoff 
avremo dalla nostra parte la voglia 
di dimostrare che il quarto posto 
è stato solo un caso - esordisce 
il tecnico -. Faccio i complimenti 
all’Eur Massimo: erano i grandi 
favoriti, hanno rispettato il 
pronostico, ma voglio anche, e 
soprattutto, complimentarmi con 
Emiliano Rossetti, che ha fatto una 
grande stagione e ha raggiunto 
la finale di Coppa contro ogni 
aspettativa”. 
Testa al campo – Assodato che il 
Grande Impero dovrà partecipare 
ai playoff, l’attenzione si deve 
per forza di cose spostare sul 
campo. L’avversario del primo 
turno è la Polisportiva Supino: 
“Abbiamo lavorato come se non 
avessimo finito i nostri impegni 
– spiega Cristiano Petrucci -, 
allenandoci due o tre volte a 
settimana, per presentarci al 
meglio a questo appuntamento. 
Ora dobbiamo mettere in pratica 
il lavoro svolto nelle amichevoli 

di queste settimane: stiamo 
bene. L’avversario? È una squadra 
di livello, con tanti giocatori 
provenienti dalla Serie B, proprio 
come noi. Il loro campo ci riserverà 
molte insidie, ma siamo pronti 
a batterci al massimo. Ripeto – 
conclude mister Petrucci -, avremo 
una gran voglia di dimostrare il 
nostro vero valore”.

PLAYOFF
LA VITTORIA DELLA COPPA LAZIO DA PARTE DELL’EUR MASSIMO CONSENTE AL GRANDE IMPERO DI ACCEDERE ALLA POST SEASON. SQUADRA 
AFFIDATA A CRISTIANO PETRUCCI: “VOGLIAMO DIMOSTRARE CHE IL QUARTO POSTO È STATO SOLTANTO UN CASO. SUPINO? STIAMO BENE”

Cristiano Petrucci, neo tecnico dell’Atletico Grande Impero
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LA PISANA
SERIE C2 - GIRONE D

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

La splendida avventura de La Pisana 
in Coppa Lazio si conclude a un 
passo dal massimo risultato. I ragazzi 
di mister Rossetti, nella Final Four 
di Colleferro, riescono a eliminare 
la Virtus Palombara in semifinale, 
vincendo per 4-2, per poi perdere in 
finale col punteggio di 6-3 di fronte 
all’Eur Massimo. Grande mattatore 
della competizione il numero 10 
Ridolfi, autore di un gol in semifinale 
e di una tanto bella quanto inutile 
tripletta in finale. Le altre reti 
biancorosse segnate contro la 
Virtus Palombara portano le firme di 
Mafrica, Graziani e Fabiani. Qualche 
minuto anche per Adriano Rossetti, 
recuperato in extremis e mandato 
in campo dall’omonimo mister in 
momenti delicati dei due match. 
Il patron dei biancorossi, Christian 
“Gancio” Casadio, ripercorre 
la due giorni del PalaRomboli, 
soffermandosi sull’arbitraggio 
tenuto dalla terna arbitrale in finale 
e puntando il mirino anche verso 
il Comitato Regionale. Intanto, 
annuncia la conferma di Emiliano 
Rossetti per la prossima stagione: 
“Lui rappresenta appieno il progetto 
La Pisana, il gruppo sarà solamente 
ritoccato”.  
Final Four – Tra il 5 e il 6 maggio, al 
PalaRomboli di Colleferro si è tenuta 
la Final Four di Coppa Lazio di Serie 
C2. La Pisana, dopo aver superato 
la Virtus Palombara in semifinale, 
si è arresa nell’atto conclusivo 
della manifestazione regionale al 
cospetto di un Eur Massimo solido e 
cinico. Una delusione che non può 
cancellare lo straordinario percorso 
della compagine biancorossa, 
la quale, pur arrivando sesta nel 
proprio girone, è riuscita a tenere 
testa alle migliori squadre di 
categoria. Patron Casadio afferma: 
“Sono orgoglioso della voglia e 

dell’impegno che hanno messo in 
campo i miei ragazzi: hanno dato 
tutto quello che avevano, e anche 
oltre. Cosa ci è mancato per vincere la 
Coppa? Sicuramente un po’ di fortuna 
nei momenti decisivi del match. 
Inoltre – tuona Casadio -, è mancato 
un arbitraggio degno di una finale. 
Siamo dispiaciuti perché abbiamo 
perso anche un’altra finale tre anni 
fa, ma quel giorno, uscendo dal 
campo, ci scambiavamo complimenti 
con la Cisco, consapevoli di aver 
meritato quel risultato. Al contrario, 
in questa occasione, tutti i presenti al 
PalaRomboli rimarranno col dubbio 
di come sarebbe finita senza quei 

ORGOGLIO 
IL SOGNO DE LA PISANA DI ALZARE LA COPPA LAZIO SI ARRESTA IN FINALE AL COSPETTO DELL’EUR MASSIMO: AL PALAROMBOLI SONO I 

VERDEORO A ESULTARE E SALIRE IN C1. PATRON CASADIO: “SONO FIERO DEI MIEI RAGAZZI, ARBITRAGGIO DA RIVEDERE”

PLAYER VIDEO
EUR MASSIMO /

LA PISANA

Christian Casadio, patron de La Pisana
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LA PISANA
SERIE C2 - GIRONE D

tre o quattro episodi sconcertanti. 
Ovviamente non abbiamo nessun 
rancore nei confronti dell’Eur 
Massimo, società composta e gestita 
da bravissime persone – spiega 
il patron de La Pisana -. Abbiamo 
invece dei dubbi sul Comitato, 
che gestisce i nostri campionati in 
maniera molto approssimativa su tutti 
i fronti. Speriamo che un giorno ci sia 
un cambiamento, che possa ripagarci 
per tutti i sacrifici che facciamo”.  
Futuro – Archiviata dunque la 
stagione con il sesto posto in 
campionato e la medaglia d’argento 

in Coppa Lazio, La Pisana può 
iniziare ad organizzare le idee in 
vista del prossimo campionato. 
Innanzitutto, anche se molto flebili, 
ci sono delle speranze di ottenere 
la promozione in C1, grazie al 
raggiungimento della finale 
colleferrina. Non dovesse arrivare 
il ripescaggio, per La Pisana si 
potrebbe comunque aprire la porta 
di una stagione positiva, che possa 
magari ripartire sulla falsa riga di 
quella appena terminata. Infatti, da 
quando mister Rossetti si è seduto 
sulla panchina del club, La Pisana 

ha tenuto un ritmo da playoff, 
arrivando in finale di Coppa Lazio 
dopo aver superato nel proprio 
percorso colossi come Laurentino 
Fonte Ostiense e Virtus Palombara, 
entrambe vincitrici del loro girone 
d’appartenenza. “A breve, nei 
prossimi giorni, inizieremo a 
programmare la prossima stagione 
– spiega Christian Gancio Casadio -. 
Sicuramente partiamo avvantaggiati 
in confronto agli altri anni, in quanto 
partiremo da un blocco già solido e 
valido: dovremo solamente pensare 
a fare qualche ritocco”.

IMPIANTI SPORTIVI
S.R.L.

La formazione de La Pisana con lo splendido tifo biancorosso
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IL PUNTO SERIE D
I RE DI ROMA
SI CHIUDONO LE BATTAGLIE SPORTIVE DEI 
GIRONI DELLA CAPITALE: TECHNOLOGY, 
UNIPOMEZIA, CASALBERTONE, MONTESACRO E 
GENERAZIONE CALCETTO SI CONTENDERANNO 
IL TITOLO DI CAMPIONE PROVINCIALE. ULIVI E 
VALCANNETO A PARI PUNTI, SARÀ SPAREGGIO
Girone A – Era l’appuntamento da non 
sbagliare, era il momento verità che chiudeva 
il cerchio su un’intera stagione. Ad avere 
la meglio nello scontro decisivo per le 
sorti del raggruppamento e a prendersi, di 
conseguenza, la gloria della promozione in C2 
è la Tecnhology: Cupellaro, Agostini, Sabelli e 
Manciocchi mettono la loro firma sul tabellino 
dei marcatori, superando le 3 marcature del 
Pavona e, dunque, i rivali all’ultima occasione 
utile. Il Don Bosco, trascinato dal poker di 
Sidera, batte il Città di Segni e appaia l’Atletico 
in classifica; l’altra metà di Genzano si impone 
in trasferta sul San Giacomo, Palozzi mattatore 
a Velletri. Festa del gol per il Cecchina.
Girone B – Il Le Palme non può nulla al 
cospetto della capolista. A Guadagnini e 
compagni bastava un punto per prendersi 
matematicamente la promozione, ma 
l’UniPomezia sfodera artigli e dentatura da 
rapace e si impone nettamente sui rivali di 
giornata: le sei reti ai danni dei padroni di casa 
gli consegnano lo scettro di campione e il salto 
di qualità. L’Atletico Romanina, miglior attacco 
e difesa del raggruppamento, è costretto, pur 
vincendo in casa della temibile Torre Maura, 
a rimanere sul secondo gradino del podio; il 
Colli Albani, complice la sconfitta della Virtus, si 
prende la terza piazza. San Giustino e Mambo a 
valanga, la Deafspqr chiude col sorriso.
Girone C – Non si ferma il Casalbertone di 
Volpes, neanche all’ultima serata di regular 
season della sua stagione: il 9-1 al Tor Tre 
Teste (per l’unica compagine ad aver superato 
i 100 gol fatti) è un segnale importante in 
vista dell’ormai prossimo agone per il titolo 
provinciale di Serie D. Il Villalba stende il 
Colonna e blinda il secondo posto, il Colleferro 
si dimostra Legio Real contro il San Francesco; 
Atletico Roma doppiato nella tana del San 
Raimondo, exploit Edilisa al Maracanà nella 
gara più equilibrata dell’ultimo turno. 11° 
sconfitta per la TCL Move Up (ottava in clasifica 
ma terzo reparto offensivo del gruppo), al 
cospetto della Femminile Lazio.

Girone D – La Spes aveva da tempo coronato 
le sue ambizioni, per questo il massimo 
risalto sportivo dell’ultimo turno va conferito 
al Night&Day: Camilli veste i panni del 
goleador e infila tre volte la palla nella rete 
del Montesacro, portando tre punti decisivi 
nella cascina del suo roster e permettendo 
a sé e i suoi compagni di prendersi il 
secondo posto (superata la Tevere Roma il 
cui campionato si era già chiuso). I Canottieri 
vincono, con lo stesso scarto dell’andata, 
contro il Vignanello e chiudono a +4 dalla 
rivale di serata; sul campo della Virtus Aurelio 
si scatena Amadei, il Civita Castellana chiude 
con una sconfitta. Il Toffia cade a Viterbo.
Girone E – Aveva centrato il bersaglio grosso 
nella scorsa giornata, quindi la sconfitta sul 
campo del Casalotti non toglie il sorriso alla 
Generazione: Sabatini, Simeone e Tomat 
fanno superare alla capolista il traguardo 
dei 110 gol segnati. L’Eur Torrino svolge 
diligentemente il suo dovere, sebbene 
non possa regalare la C2, al cospetto della 
Conauto Lidense e chiude il suo anno al 
secondo posto. Il Parco Leonardo senza 
freni sul campo del fanalino di coda, il 
Civitavecchia si impone col minimo scarto sul 
Fiumicino e finisce la stagione con un poker 
di vittorie. Non basta Di Lazzaro al Città Eterna 
per tornare a vincere dopo 3 turni, l’Empire 
passa e costringe Patriarca al 9° posto finale.
Girone F – Valcanneto e Ulivi chiudono la 
regular season entrambe con una vittoria 
in casa e quindi il duello a distanza per la 
vetta, perdurante da svariati turni, non si 
risolve: servirà lo spareggio per decretare 
quale dei due roster avrà diritto a fregiarsi 

della promozione nel primo step del futsal 
regionale. Era già sicuro della terza posizione 
il Real Testaccio, indolore la sconfitta in casa 
del Valcanneto; Epiro e Palombara chiudono 
appaiate la loro stagione, grazie ai successi 
corsare rispettivamente a Cisterna e a 
Stimigliano. Il Babadook non scende neanche 
in campo e blinda il 6° posto, il Sant’Agnese 
si impone col minimo vantaggio sul Delle 
Vittorie.
Girone A Latina – Il Cikle strappa il pass per gli 
spareggi che regalano la promozione indiretta: 
Barbera con un tris e Caporuscio con una 
doppietta regolano, in trasferta, un Nascosa che 
aveva provato a vestire i panni Real ma al quale 
6 reti non sono bastate per avere la meglio 
sui rivali. Il Cori continua la sua marcia, Ciuffa 
supera i 50 gol segnati e si scopre mattatore nel 
facile successo sull’ultima in classifica; due volte 
Ingenito nel 14° successo del Penta Pomezia. Un 
pari che scontenta entrambe quello con cui si è 
chiuso il match tra Latina Scalo e Aprilia.   
Girone B Latina – Col Ceccano che aveva 
blindato nello scorso turno la promozione in 
Serie C2, c’era da ultimare unicamente l’ossatura 
della fase playoff. E il penultimo turno previsto 
dal calendario ha assolto a questo compito: 
anche Arena Cicerone, senza alcuna pietà sul 
campo dell’Arpino ultimo in classifica, e Atletico, 
sconfitto senza dolore vista la concomitante 
debacle del Vodice, sono ammesse alla post 
season. Se la cornice è ben definita, rimane da 
mettere a fuoco le posizioni finali; Fortitudo e 
Città di Sora si danno battaglia a distanza per 
il terzo posto, Sperlonga può raggiungere la 
quarta piazza a pari merito vincendo contro il 
fanalino di coda.

La Spes Montesacro neopromossa in C2
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FEDERAZIONE: LND.IT  
REPUTAZIONE: REGIONALE
-------------------------------------------------------------------
ARTICOLO A CURA DI MARCO PANUNZI

GIRONE A - 22a GIORNATA CLASSIFICA

GIRONE E - 22a GIORNATA CLASSIFICA

GIRONE C - 22a GIORNATA CLASSIFICA

GIRONE A LT - 21a GIORNATA CLASSIFICA

GIRONE B - 22a GIORNATA CLASSIFICA

GIRONE F - 26a GIORNATA CLASSIFICA

GIRONE D - 26a GIORNATA CLASSIFICA

GIRONE B LT - 21a GIORNATA CLASSIFICA

Cecchina-Atletico Roccamassima 12-4
Playground Velletri-Castromenio 3-7
Don Bosco Genzano-Città di Segni 9-5

San Giacomo-Polisportiva Genzano 3-4
Matrix Ponte Loreto-Santa Palomba 5-3

Atletico Pavona-Technology 3-5

Technology 53

Don Bosco Genzano 51

Atletico Pavona 51

San Giacomo 40

Cecchina 36

Polisportiva Genzano 36

Castromenio 31

Matrix Ponte Loreto 28

Città di Segni 19

Playground Velletri 18

Atletico Roccamassima 9

Santa Palomba 4

FC Città Eterna-Empire FC 5-7
Conauto Lidense-Eur Torrino 2-5
Real Mattei-Fiorida Portuense NP

Evergreen Civitavecchia-Fiumicino 1926 4-3
Verdesativa Casalotti-Generazione Calcetto 5-3

Pourquoi Pas-Olimpus Parco Leonardo 2-13

Generazione Calcetto 51

Eur Torrino 50

Olimpus Parco Leonardo 48

Verdesativa Casalotti 47

Empire FC 37

Evergreen Civitavecchia 34

Conauto Lidense 29

Fiumicino 1926 27

FC Città Eterna 24

Real Mattei 17

Fiorida Portuense 12

Pourquoi Pas 5

Villalba Ocres Moca-Colonna 7-1
Atletico Velletri-Edilisa 2-4

Atletico San Raimondo-Real Atletico Roma 8-4
Real Legio Colleferro-San Francesco 8-1
SS Femminile Lazio C5-TCL Move Up 9-4

Casalbertone-Tor Tre Teste 9-1

Casalbertone 59

Villalba Ocres Moca 52

Real Legio Colleferro 50

Real Atletico Roma 40

Atletico Velletri 35

Edilisa 35

Atletico San Raimondo 30

TCL Move Up 27

SS Femminile Lazio C5 24

Tor Tre Teste 22

San Francesco 4

Colonna 3

Littoriana Futsal-Accademia Sport NP
Latina Scalo Sermoneta-Atletico Aprilia 2-2

Real Nascosa-Cikle 6-8
Futsal Pontinia-Cori Montilepini 3-10

Penta Pomezia-Zonapontina 4-1
riposa: Antonio Palluzzi

Cori Montilepini 51

Penta Pomezia 43

Zonapontina 31

Cikle 30

Littoriana Futsal 25

Real Nascosa 23

Accademia Sport 23

Latina Scalo Sermoneta 22

Antonio Palluzzi 21

Atletico Aprilia 20

Futsal Pontinia 11

Virtus Torre Maura-Atletico Romanina 3-6
Real Turania-Futsal Mambo 3-9
Deafspqr-Futsal Settecamini 5-3

Le Palme-Uni Pomezia 1-6
Colli Albani-Virtus Academy 6-0

Virtus San Giustino-Virtus Torvajanica 9-3

Uni Pomezia 55

Atletico Romanina 52

Colli Albani 48

Virtus Torre Maura 46

Deafspqr 36

Virtus San Giustino 31

Futsal Mambo 31

Le Palme 30

Futsal Settecamini 26

Real Turania 21

Virtus Torvajanica 3

Virtus Academy 2

Sporting Aurelia-JFC Civita Castellana 6-3
Virtus Aurelio-Tevere Remo 1-15
Night&Day-Spes Montesacro 5-4
Barco Murialdina-Toffia Sport 6-4

Circolo Canottieri Lazio-Vignanello 4-0
riposano: Tevere Roma e Virtus Parioli

Spes Montesacro 59

Night&Day 47

Tevere Roma 46

Circolo Canottieri Lazio 44

Vignanello 40

Tevere Remo 38

Sporting Aurelia 37

Toffia Sport 27

Barco Murialdina 17

JFC Civita Castellana 15

Virtus Parioli 14

Virtus Aurelio 1

 

Futsal City Roma-Babadook 0-6
Macir Cisterna-Epiro 2-6

Ulivi Village-Eretum Monterotondo 5-3
Valcanneto-MCV Real Testaccio 3-1

Alternavicolo-Polisportiva Mandela NP
Stimigliano-Real Palombara 4-6
Delle Vittorie-Sant’Agnese 3-4

 

Valcanneto 63

Ulivi Village 63

MCV Real Testaccio 49

Epiro 48

Real Palombara 48

Babadook 47

Sant’Agnese 44

Delle Vittorie 43

Alternavicolo 37

Macir Cisterna 30

Eretum Monterotondo 26

Stimigliano 1969 13

Polisportiva Mandela 3

Futsal City Roma 0

Arpino-Arena Cicerone 1-12
Città di Sora-Atletico Sperlonga 12-6
Kosmos Strangolagalli-Ceccano 0-6

Sporting Vodice-Fortitudo Fontana Liri 6-10
Vis Sora-Marina Club 6-5

riposa: Sora Calcio

Ceccano 50

Fortitudo Fontana Liri 43

Città di Sora 41

Arena Cicerone 36

Atletico Sperlonga 33

Sporting Vodice 28

Kosmos Strangolagalli 25

Vis Sora 23

Marina Club 18

Sora Calcio 13

Arpino -1
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EDILISA
SERIE D 

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

ULTIMO ATTO
PATRON CONTI TRACCIA UN BILANCIO 
STAGIONALE: “SONO CONTENTO DI 
QUANTO FATTO”
Si è conclusa con una vittoria per 
4-2 sul campo dell’Atletico Velletri la 
stagione dell’Edilisa. La formazione 
di Moroni chiude a quota 35 punti 
in classifi ca al quinto posto, in 
coabitazione proprio con il team 
veliterno.
Velletri – Sandro Conti commenta 
in questo modo il match in trasferta 
di venerdì: “Siamo andati a 
giocare con una formazione molto 
rimaneggiata, solamente sette 
giocatori a disposizione di Moroni. 
Ciò nonostante abbiamo disputato 

una buona partita, il mister è stato 
bravo nel saper gestire i giocatori, 
abbiamo giocato veramente bene 
e chiudiamo la stagione in bellezza: 
con una vittoria”.
Bilancio – Un campionato iniziato in 
salita ma che pian piano ha visto la 
squadra di Moroni compiere passi 
da gigante. Questo il bilancio del 
presidente: “Sicuramente il bilancio 
è positivo, non era facile dovendo 
amalgamare in pratica due squadre, 
ci sono stati un po’ d’imprevisti tra 
infortuni, impegni di lavoro ed altro, 
ma alla fi ne siamo riusciti a fare 
bene. Per il prossimo anno già ci 
stiamo muovendo, ci saranno molte 
novità che riguarderanno la società, 
l’obiettivo è quello di migliorarsi”.
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Sandro Conti è  il presidente e portiere dell’Edilisa

EUR TORRINO
SERIE D 

CHIUSURA IN 
BELLEZZA 
L’EUR TORRINO BATTE 5-2 LA LIDENSE 
E SUGGELLA IL SECONDO POSTO IN 
CAMPIONATO
L’Eur Torrino sfodera l’ennesima 
grande prestazione della stagione, 
battendo al Pala di Fiore la 
Lidense per 5-2 nell’ultimo turno 
e terminando il campionato al 
secondo posto in classifi ca, con 
un solo punto di ritardo dal primo 
posto. Dopo le reti di Andrea 
Cucunato e del capitano Massimo 
Preto, la Lidense ristabilisce in parità 
allo scadere del primo tempo. 
Nella ripresa, una doppietta del 

solito Kamil Pagliaro e un altro gol 
di Cucunato fi ssano il 5-2 fi nale. Da 
segnalare il ritorno in campo dopo 
un lungo infortunio di Alessandro 
Favaretti. 
Grande stagione - Al termine della 
gara sono arrivati i complimenti 
dalla società, con il patron Cucunato 
e il direttore sportivo Pellegrini, 
per il brillante torneo disputato. La 

squadra termina il campionato con 
la miglior difesa, il capocannoniere 
del girone, l’imbattibilità interna 
nell’arena del TSC, ma soprattutto 
con il record di squadra più giovane 
del campionato, come da storia 
e tradizione del Torrino. Ora la 
formazione di Caiazzo e Conti 
preparerà l’avventura in Coppa, con 
la consapevolezza di poter far bene.
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F.C. CITTÀ ETERNA
SERIE D - GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
GIUSEPPE NEBBIAI

 

ABISPORT 

NOVITÀ IN PARTENZA
Ha preso il via l’edizione estiva 
della Eagles Cup a Monteverde 
già da un paio di settimane. 
Ma questa domenica è iniziata 
anche la versione del torneo 
in zona Tiburtina. Soddisfatta 
l’organizzazione, capitanata da 
Valerio Michieli. 
Partenza – L’Eagles Cup al Circolo 
Tennis Club Zamorani è cominciata 
con il piede giusto. “Esordio 
andato molto bene. Siamo riusciti a 
strutturare questo secondo torneo 
che volevamo da tempo – queste 
le parole di Michieli – abbiamo 
dovuto leggermente modificare 
i nostri piani, in quanto la nostra 
intenzione era quella di far giocare 
le partite solo di domenica, ma 
data la grande partecipazione 
e la richiesta delle squadre di 
giocare anche durante la settimana, 
abbiamo dovuto far giocare partite 
anche lunedì e giovedì. Abbiamo 
raggiunto 10 squadre, con 5 match 
a settimana distribuiti nelle 3 date. 
Il nostro progetto principale era 
sulla domenica e questo è riuscito 
solo in parte, ma comunque ci fa 
piacere lo stesso di aver avuto una 
partecipazione così ampia. Il nostro 
torneo domenicale però ha avuto 
un buon successo e la cosa ci può 
tornare utile per il futuro. 
Formula – “Un esperimento 
che volevamo provare per fare 
qualcosa di diverso. Siamo 

comunque contenti che il torneo 
di Tiburtina sia partito – prosegue 
Michieli – e adesso la nostra 
preoccupazione principale è 
strutturare i servizi. È chiaro che in 
fase di organizzazione avevamo già 
delle idee, ma è altrettanto ovvio 
che comunque le cose possano 
cambiare in corsa. Abbiamo 
deciso di concentrarci più su 

foto e storie sui social, mentre 
invece a Monteverde ricorreremo 
più ai video delle partite. Anche 
questo discorso rientra nella 
differenziazione delle formule: 
sono cose marginali che comunque 
il pubblico apprezza sempre e 
quindi sono situazioni da valutare. 
Noi vogliamo offrire il meglio e si 
passa anche da questo”.

ANCHE IN ZONA TIBURTINA SI GIOCA LA EAGLES CUP, NEL FORMATO DELLA SUMMER EDITION. UN TORNEO RINNOVATO, BASATO SU UNA 
FORMULA DIVERSA. MOLTA SODDISFAZIONE PER L’ORGANIZZATORE VALERIO MICHIELI: “COMPETIZIONE CHE VOLEVAMO DA TEMPO”

Un’esultanza della Eagles Cup
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CONAUTO LIDENSE
SERIE D

ARTICOLO A CURA DI
FEDERICO PUCCI

TESTA ALLA COPPA
Nonostante una buona prestazione, 
la Lidense chiude il proprio 
campionato con una sconfitta. Al 
Pala di Fiore fa festa l’Eur Torrino, 
capace di imporsi con il punteggio 
di 5-2: “La prova della squadra è 
stata ottima, sono sempre le nostre 
disattenzioni che ci puniscono - 
commenta Federico Martella -. 
Abbiamo risposto bene sul campo, 
contro una delle prime della 
classe”.
Martella – La squadra di mister 
Patalano chiude al settimo posto 
con appena 29 punti in 22 
giornate. Una stagione tutt’altro 
che esaltante, nonostante alcune 
prestazioni di alto livello, come 
la vittoria contro la Generazione 
Calcetto poi vincitrice del 

campionato: “Sapevamo di poter 
stare fra le prime cinque, ma 
abbiamo perso punti in qualche 
partita di troppo”, Martella 
commenta così il percorso 
fatto dal gruppo. “È mancata la 
concentrazione nelle gare alla 
nostra portata, dove potevamo e 
dovevamo fare di più”. Ora inizia 
una nuova avventura per Martella 
e compagni: quella della Coppa 
Provincia. Una competizione nella 
quale la Lidense vuole rialzare 
la testa: “Puntiamo a fare bene . 
Abbiamo parlato con il mister e tra 
di noi e non ci sentiamo inferiori 
a nessuno. Saranno tutte finali: 
vogliamo dimostrare il nostro vero 
valore e proveremo ad arrivare in 
fondo alla competizione”.

SI È CONCLUSO CON UN K.O. IL CAMPIONATO DELLA CONAUTO LIDENSE, SCONFITTA 5-2 DALL’EUR TORRINO. MARTELLA: “POTEVAMO E 
DOVEVAMO FARE DI PIÙ, ORA CERCHEREMO DI RISCATTARCI E DI ARRIVARE FINO IN FONDO NELLA PROSSIMA COMPETIZIONE” 

Federico Martella
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TEVERE ROMA
SERIE D

ARTICOLO A CURA DI
LUCA VENDITTI

All’ultima curva del campionato 
di Serie D, sfuma l’obiettivo del 
secondo posto. La vittoria di misura 
(5-4) ottenuta nell’ultimo venerdì di 
campionato dal Night&Day ai danni 
della capolista Spes Montesacro 
fa scivolare la Tevere Roma di una 
casella nella classifica finale del 
girone D. Ma il terzo gradino del 
podio, il verdetto definitivo della 
stagione, resta pur sempre una 
piazza d’onore per una formazione, 
come quella giallorossa, che si 
affacciava nel mondo del calcio 
a 5 per la prima volta in assoluto. 
Stefano Pagliacci, la guida tecnica 
in questa annata di esordio, tira le 
somme sulla stagione, analizzando 
pro e contro, e fornisce un 
prospetto sul futuro del club: è 
sulla base di questo terzo posto 
di assoluto valore che il sodalizio 
capitolino costruirà il suo avvenire.
I complimenti – Pagliacci inizia 
la sua analisi rendendo i giusti 
meriti alle avversarie, che hanno 
reso avvincente il gruppo D. “Per 
cominciare vorrei congratularmi con 
la Spes Montesacro, che ha vinto 

il girone meritatamente. Se avesse 
fatto un ultimo sforzo venerdì scorso 
sarebbe stato meglio, ma dovevamo 
fare in modo che dipendesse da noi 
il nostro piazzamento. Complimenti 
anche al Night&Day per il secondo 
posto e a tutte le altre, che hanno 
sempre dato battaglia in campo”.
Ringraziamenti – Il tecnico 
prosegue passando ai 
ringraziamenti verso tutti coloro 
che hanno reso questo primo 
anno di Tevere Roma, un primo 
anno positivo. “Il più grande 
ringraziamento va alla società, 
nella persona di Gianni Beccafico, 
che ha fatto tutto il possibile per 
mettere in piedi questa struttura, 
dandoci la possibilità di fare questo 
tipo di campionato. Poi un grazie 
ai miei giocatori, perché hanno 
creduto nel nostro progetto. Hanno 
dimostrato di sacrificarsi per la 
causa e fino all’ultimo mi hanno 
regalato gioie ed emozioni. Anche 
qualche delusione, ma fanno parte 
di una stagione. Un grazie, infine, 
a Federico Carducci e a Daniele 
Margiotta: il loro contributo è stato 

fondamentale”.
Note negative – Una medaglia ha 
sempre due facce: a tanti aspetti 
positivi fanno da contraltare alcune 
note negative. Il riferimento è ad un 
episodio in particolare. “Alla prima 
giornata del girone di ritorno, dopo 
il 3-3 con il Virtus Parioli, dissi che 
quei due punti persi li avremmo 
pagati a caro prezzo: così è stato. 
Col senno del poi, quel pareggio ci 
è costato il secondo posto. Anche il 
altre partite abbiamo perso terreno, 
ma i due punti persi a Parioli sono il 
grande rimpianto della stagione”.
Nota dolente – Un pensiero 
critico, inoltre, è rivolto alla 
formula adottata quest’anno per il 
campionato, che ha precluso a tutte 
quelle squadre che hanno ottenuto 
un buon piazzamento di giocarsi la 
promozione sul campo, togliendo 
un po’ di ‘pepe’ al finale di stagione. 
“Poco tempo fa abbiamo saputo 
che non ci sarebbero stati i playoff. 
Il campionato di Serie D non è già 
molto competitivo di per sé: se si 
tolgono anche questi traguardi, 
si tolgono gli stimoli ai giocatori. 

BILANCIO FINALE
LA TEVERE ROMA CHIUDE AL TERZO POSTO IL GIRONE D: QUESTO IL VERDETTO DEFINITIVO DELLA STAGIONE. STEFANO PAGLIACCI 

RIPERCORRE L’ANNATA D’ESORDIO NEL CALCIO A 5 E FORNISCE UN PRIMO PROSPETTO SUL FUTURO DEL CLUB DI GIANNI BECCAFICO
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TEVERE ROMA
SERIE D

A maggior ragione devo fare i 
complimenti alla mia squadra, che 
ha onorato l’impegno fino all’ultima 
giornata”.
Il futuro – Infine, Pagliacci offre 
degli spunti sugli scenari futuri 
del club, dei quali spera di farne 
parte. “In questo periodo stiamo 
facendo riunioni per capire cosa 

fare. Abbiamo fiutato la possibilità 
di chiedere il ripescaggio per 
partecipare alla Serie C2 del 
prossimo anno. Io, da parte mia, 
ho consigliato al presidente di 
avanzare questa richiesta, ma prima 
dobbiamo valutare delle situazioni. 
Per il momento c’è la propensione 
a farlo, ma quel che è certo è che 

la Tevere Roma vuole continuare la 
sua avventura nel calcio a 5 e anzi, 
al 90% allestiremo una formazione 
U19: ci sono grandi progetti anche 
in campo giovanile. Che sia D o C2, 
io ho dato massima disponibilità per 
continuare il mio percorso tecnico 
con la prima squadra, perché per 
me la Tevere Roma è casa”.

Il dirigente Federico Carducci con il tecnico Stefano Pagliacci


